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BOLLETTINO POLITICO 


Nessuna imporlanza possiamo atli 
Niro ai cambiamenti del ministero 
turco Se ne sono visti tanti, che si è 


perduta ormai qualsiasi fede nella loro 
Gli uomini reputati più libe 
rali ed aperti alle nuovo idee della ci- 
europea non fecero miglior prova 
Turchia che gli no- 

mini più sprofondati nell'amore è nel 
culto delle istituzioni antiche. Vi è un 
potose al disopra del potere dei mini= 
che ne annulla o buone disp ssi. 
zioni © ne fa fallire ogni generoso di- 
segno, La prima riforma da introdurra 
nell'impero dovrebbo essere la trasfor 
mazione dell'autorità del sultano nel. 
l'ufficio di suvrano costituzionale. Quando 
a Costantinopali vi fosse un vero Parla- 
mento incaricato di stabilire la lista 
eivilo 0 di bilanci @ di 
provvedere gi il poso, lo 
crisi ministeriali sequistorebbero un 
‘è ol ua significato. Una garenzia 
promet- 

mo, non 
passid a 
ascià a 
tma_ risoluzione 


noi la 
Ha nomina di 
primo ministro e di Abe 
granvisir, ma nella 
dell'Europa di mettere il sultano sott 
tntoîa © di procedere senza di Tni e 
malgrado di lui al rinnovamento civile 
della Turchin, so questo prine po con- 
finuasso a deludorne l'aspettaziono. Da- 
vanti nl poricolo di essere privato della 
propria indipendenza ridotto noll'in- 
folic» emidiziono dol virerd d'Egitto, 
non è improbabile che Abdul-Hamid si 
ja effettivanento persuaso di non dover 
giare oltre l'esecuzione dogli im- 
pogni assunti nel trattato di Berlino e 
nella convenzione anglo-tnrea. 

La sevrituzione del’ reinistero Gind- 
stone al ministero Beaconsfeld nol go 
verno dell'Inghilterra ha avuto effetti 
che si son dovuti sentire a Costanti 
nopoli, I liberali ed i ennsorentori in- 
glesi si accordano nel neerrata 
la Turchia; ma i primi ritengono che 
non riformandosi la Turchia, sarebbe 
meglio, è par essa @ per l'Europa. di 
abbandonarla completamente al suo de- 
stino o affrettarno la fine; montro gli 
altri la vogliono tenero in piedi a qua- 
Junque costo, Di buon? o di mala vo- 
gla. poichè l'Inghilto ad 

o tutte lo potenz» em 
ncotto, dovrà. !l 

prero allo riforma, di 
0 popolazioni dell'im 
an'amente l'Armena. 


dosi 
porro mano dad 
cui abbisognano 
poro tar 

Porò egli ha gi 
trapporro alla proposta 
di riforme che ne diferivo 
mente. Laddoce 11 signor ( 


statziol 
schen, am 


Vittorina Londra, esigo cho si dia a 
ciascuna pirorine a una propria osti 
ziono amministrativa, sosando 1» condi- 
i locali di cinseuna, in guisa da as 
urara a tutto una seria autonomia, 
la Porta per contro insiste nel. propo- 
sito di attuare in tutte le provineie le 
molosimo riforme, senza distinzione. 
Sopra due punti singolarmente si ma- 
nifosta un notevole dissidio fra Ja Porta 
e l'Europa: cioè, in primo luogo, la 
Porta non nega di dover migliorare lo 
sorti «ello popolazioni e sì dichiara 
pronta a farlo, mr nega assolutamente 
di concedere a ciascuna provincia una 
sistenza autonoma ; in secondo luogo, 
Ja Porta respinge qualunque (ommis- 
siono internazionale, cho possa meno» 
more i diritti sovrani del sultano, men- 
ten l'Europa credo indispensabile, onde 
gareatirsî per l'artonire, che s'insti» 
tuisea in nemo suo, allato al governo 
un ufficio di rissontro e di con- 


Alla nota collettiva dello potenze sem- 
v risposto od essere in procinto 
di risponderò fl gorerno turco, il qualo 
00 urer csaguîlo Lutta Te 

tato di Berlino, ma so- 
aliono alla volta di osservi stato 
autorizeat» dalla condotta degli altri 
Stati, che si. rifintarono di alempiare 
gli obblighi inaposti al essi dal mode 
lo trattato. Tra questi obblighi vi 
lia principalmente _l' occupazione dsi 
Ialcani por parto delle truppe turche, 
la distrazione delle fortezze dannbiane 
0 l'eguaglianza è parità assoluta dî trat- 
tamento verso j cristiani © verso i mu- 


zione delle riformo, voi dorreste co- 
stringero i bulgari el i rameli ad ap- 
plicare il principio dell'assoluta egua- 
glinnza doi cristiani © dei musulmani, e 
oevedora alli distruzione delle for- 
tezzo dunubiane, e consegnare ai lurchi 
i passi della catona dei Tlaleani. L'Eu- 

ta di accusatrica in 
Non è probable, però, che 
ragioni, per quanto abbiano 
l'apparenza della giustizia, tenga conto 
la Conforonza di Berlino. 


LA DISCUSSIONE DEI BILANCI 


Abbiamo ieri Jodato senza risorca la 
d cisiono presa dalla Com 
r precedera la discussione dei 
tatto lo interpellanze eh'erano 
atalo annunziate negli scorsi giorni. Ora 
ci rimano da far voti, affinelià in que 
ata discussione si proceda sallecitamente 
bilanci vengano approvati senza în- 
dugio. È noll'interessa ili tatti i partiti 
«he questa preoccupazione sia tolta. Pur 
troppo, îl mese di giugno è già innol- 
trato a bisogna sforzarsi di evitaro w 
tra domanda di esercizio proveisorio. In 
| ciò almeno convengono i ministeriali e 
l'apposizione Quindi è a desiderare cho 
da ogni parte della Camera si traln- 
| scino le questioni superflue, e sorratuito 
|xi abbrovino quei  dise 


elettori che il doputato pensa a p 
muovora gl'interassi del suo collegio. 
Sono entrati nella nuova Camera 
rechi deputati nuovi aî quali 
senza dubbio, di mostrarsi zelani 
confiliamo chie riservorannu la 
strazione del lora rolo a più opportuna 
occasione , e sncriflcheranno all 
resse generale le vanità eletto. 
rali, Cerlamauto i bilanci suscitano qu 
che questione importante clie bisognerà 
trattare colla necessaria ampiezza. Di 
tali questioni ne sorgeranno parce 
por esempio , a proposito dol bloncio 
dell'interno, Avremo pura la question: 
finanziaria, della quale il ministero ha 
soverehinmonto ritardata la discussono; 
ma, in fond», Ja Camera può munifa- 
stare la propria «piniono su queste ma- 
terie, senza che porciò la sollecita ap- 
provaziono dei bilauci abbia a_solfrie 
nocumento, Poichè si è scelta q 
vin, che d'altronde era la più diretta, 
poichè sì è stabilito di mettere, innanzi 
tutto, l'Amministrazione dello Stato in 
condizioni normali e regolari, sì abbia 
il coraggio di giungere sino al fine 
senza nuova soste, senza lasciarsi ar- 
pestaro da nuovi impedimenti. 
Voi s'amo persuasi, e lo dichiarammo 
più volle, che il presente ministero non 
può faro assegnamento sovra una si- 
per conseguenza. 
non si reggerà langamente. Appunto 
per ciò, appunto porehè da un momento 
all'allro possiamo andar incontro ad una 
crisi ministeriale, è utile che i bilanci 
sano votati. Sia che il ministero si mo- 
fichi, sia che gli succo ‘a un altro 
bine:to, Ja situazione parlamentare sa- 
rebbe gravissima © difficile cltremodo 
so i nuovi ministri non avessero assi» 
curata la facoltà di rissuotero Je entrate 
0 di effottuare i pagamenti. Nessuno doi 
‘uppi d-Ila Gomera, venendo al potere, 
arrelbe la libertà d'azione che è ne: 
cossaria al governo, se dovesso esor- 
dire chialendo un altro esercizio prov- 
visorio. L'approvazione dei bilanci è 
dunquo indispensabile anche per agevo- 
lare i cambiamenti ministeriali che il 
Parlamento e la Corona riputassero con- 
venienti. 
Sappiamo bene cho lo origini delle 
istituzioni rappresentative vanno ricor 
cato nel diritto della pazione di rego- 
lare l'amministrazione del denaro dei 
contribuenti. Di questo diritto faroffo; 
in egoi tempo, golosi custodi i Parla- 
menti. Nun è men vero però che, quanto 
più si sono venute estendendo cd allar= 
gundo lo facoltà e Jo attribuzioni della 
rappresentanza nazionale, tanto minore 
è stato il bisogno di consideraro l'ap- 
provazione dei bilanci come un atto di 
filucia nei governo. Non diciamo che 
assolntamento eseluso il caso di do- 
ver ricorrere a questo mezzo per tute- 
lare lo ragioni del paesa o lo pubbli- 
cho liberià, ma ormai, di regola, Ja vo- 
tazione dei bilanci si risolve in un prov- 
selimento d'ordine amministrati 
Non c'ingolferomo in una controversia 
teorica che nel nostro paese ci parrebbe 
inutile. Abbiamo accennato questa dol- 


trina unicamente por mettere in luce 
come 


bilanei non debbano essere mai 


sulmani nella Julgaria è nella Rume- 
lin. Quindi Ja Porta dice: prima di la- | 
guarvi di mo, dovreste esaminare. se | 

vere ; prima | 
la rettificazione delle | 
10, il componimento 
della vertenza montenegrina © l’attua- 


Voi avelo fatto il vostri 
di domandarmi 


rie. Quindi noi siamo iitera» 
ei doputati (as- 


di opposi Q 
inte d'accordo ‘con 


Rianno soltanto lo sropo di provare arti i 


di partito, a solo in casi eccezio- | 
nalissimi possano adoprarsi come mezzo | 


sai numerosi in tutti ì partiti), $ quali } 
desiderano che }a discussione dei hi- ! 


lanci prosegua sino ia fino senza inler- 
ruzioni od intoppi, © inoltre che non vi 
ioni 


gliamo soffocaro la discu 
questioni che coi bilanci strettamente si 
connettono; crediamo però che la cura 
principale della Camera debba essere di 
sgombraro il terreno da tutte lo ilifi- 
non esolusivamento politiche: 
sicchè allorquando sarà giunto il mo- 

no la questione 
dociderà sullo 
stero, non si sin più tet- 
al ponsiero dei gravi imburazzi 


tonuti 
a cui si troverclbe esposto un nuovo 


gabinetto so si trovasse cui bilanci non 


votati o votati soltanto per metà. La 
discussione dei 


bilanci, condotta con 
| i, non 
| riuscirà lunga, o poscia la Camera sarà 
j di prendere con molto maggior 
"rà @ sicurezza lo risoluzioni che sti- 
A opportune, 


La ‘equità della maggioranza 

La prosa principal» del solo intendi 
monto che hanno i nostri amici di coo- 
porare al huon andamento dei la7ori 
parlamentari si tran dal fatto ch' essi 
rimmngono nelle Commissioni perma- 
nenti © principali della Camera, quan: 
| tuuque non abbiano una parte congrua 
0 proporzionata al loro numero reale, 
{ tofutti questo prospetto parla con chia- 
rozza eloquente : 


oni n 
delle petizioni 4 

Voeroti reg. eos riserva 3 
sconti amministr. 9 ==T 2 
cil. Cassa milo = 2° 2 0 

2 a i 

Aocert. dep, impiegati 9 8 1 
Vigil, Debito pabblico 3 a a 
1A Cassa dop. o prestiti 3 3 0 
14 Fondo per il Clo 2 2 0 
1d Aus occlesiastico 2 2 o 
no si ni 


1 nostri amici prendono 24 posti su 
È 410 como se fossero tra un quinto o un 
quarto, mentre sono un terzo all'in- 
circa. 

Al qualo ragguaglio di 110 dovrebbero 
essere 36 inveco di 24. E quand'ane 
si volesse contendere che i nostri ami 
abbiano un terzo effettivo tra 24 e 36 
corre una grando distanza. Nè c'ò ba- 


sta. Vi sono aleune Commissioni como | 


quelle della vigilanza del Debito pub- 
Mico, della Cassa dei depositi a pro- 
stiti, del Fondo pel culto e dell'Asse 
ccrlesiastico, nello quali non vi ‘è al- 
cun amico nostro. Il che mette in mag- 
gior rilievo il difotto di ogni equità © 
la paziooza, che in questo caso tren 
alimento dal patriottismo e non dalla 
debolezza o dalla rassegnazione. Mo 
quanto siamo lontani dalle fino è squi- 
site teoria della rappresentanza propor- 
zionale della minoranza! {1 guaio delle 
democrezio, como la storia insegna, è 
nel confondere il successo colla giu- 
atizio, l'equità colla forza. Perchè si 
aontono numericamento forti, reputano 
che sia lecito ogni cosa. 

Ed è possibile alla maggioranza sopp: 
mere addirittura la rappresentanza delle 
minoranza. Ma così facendo si viziano 
gli ordini parlamentari e si toglie alle 
ussioni il fecondo alimento dello 
utili controversie e dallo efficaci con- 
traddizioni. Il grande pericolo dello de- 
mocrazio è di non sapero esser libo- 
rali, cioè di non sapersi adatiaro alle 
coniraddizioni @ al dubbio intorno alla 
loro infallibilità @ alla loro onnipo- 
tenza. 


Un colloquio coll'on. Minghetti 


1) ignor [adet cra desideroso di cong» 
sona con prosisione lo nostro condizioni 
politioho e, dopo qualele suo apprezzamento 

azione goveralo dei partiti in Ila- 


etti mi faco l'onore d'accogliarmi 
eon contr dol tento, 
prosso gli uomini politici al di 1A dello Alpi. 
Noi abbiamo trattato successivamente lo que- 
ationi vitali © pel paeso © pel partito dell'on. 
Mioghetti. 

La nua prima pirola fu per osprimarmi lo 
atupore di vedere î giornali (runcosi parlare 
dei partiti italiani con tanta ingiustizia, di- 
do il Jora carattere reale. Por osem- 
(ra non può puat> lodarsi del cat- 

le ni rendo in Francia, ove è 
sompra ansomigliata alla Dentrd legittimista o 
bonspartista. 


+ Stato 0 la Chiosa cho noi abbiamo stabilito ; 
voi vedrota che ricereato ancora uo s:0po cha 


Soi abbiamo raggiuuto di primo colpo. lu ciò 


nietra nella ha mutato di quel che 
fatto; cesa. dovetto.riconos-era 
potora ossor maglia protetto.e 
diamo le vittime di tn feno= 
meno del qualo non «i na rondersi conto all 
siero 01 è che il partito conservatore now è rape 
presoutato nel nostro Parlamento, Dopo la caduta 
del potero temporale, gli uomi 
mato eloricali hanuo imitato l'atttodian del 
sobborgo San Germano, 
duelio, Eemi wi 
cati per due ragi 
loro una certa repu 


cho lo Stato n 


«ito la monarchia di 
mostraronni crue= 


questa condotta una formula: nè elettore, nè 
lo eredo però che ni aevicin 
questa repagounza comsorà, Gia molti giov 
disappruvano uoa tattica impotoato; grazie ni 
tempi, si adi onza dol reguo; +0 
tatti hon gli seno favoravoli, si venno nd ta- 
ro che ros 


) giorno in 


fatta cho 

Lo ultime eleziuni avrabbero forse veduto 
entrare ia lotta quosto partito cuneo: 
via, all'alimo nomento, omo vi ha rinunzinte 
non porché 1 sui cui ablins mutito ider, 
ma perché la brevità del periodo elottorato non 
permettera loro di impognare la lotta. Essi fu- 
ono colli all'improveiso, ma emi vorranno alla 
turno, tinto più. cla ce 
gioni più risoluti dell'e 


lieto, per parta min, della appari 
partito che non temo 6 che metto- 
rebbe gli uomini «l loro pinto nel nostro Pac 
meno. Lo Stato doro piuttosto desid-raro l'in 
tersonto attiva di cittadini che avranso nu 
cur spaviolo della roligi ne, della pr 


ia upa parla doi ersndi intoreesi conservatori. 
tutto è li 


Un volta prestato. Î \iuraueato 
orfino + © questo perrono non n 
che gi 
di apergi 
Allora noi 
niamo, cinò par deî veri liberali 
potrà sceglie fra È nuovi cos 
Esaminando la Sininta srtunle. voi la diei- 
dereto fucilmento fa tre frazioni quei che 
"resoro parto allo famurrezioni, e che nos pie- 
fono cilento allo esigenze picifche dee 
Fazione legato. A loro mo i dottr 
cl che emoro troppo ricordano i libr della 
nota fr 3 


voga dal 131 al 1848 Poi vi 
ontenti d'ugnì sorta © fra essi 
10 degli aderanti dell'autico roginso. 
ia Dostra, al contrario, ba la pretosa dos. 
noe a-perin na ps positivista occor- 
rendo; uvi noa crediamo che il diritto di voto 
sin un diritto inuntig, noi ci dotinudism ciò 
dolo del paose @ al- 


che convenga maglio al 
l'opoca che attravmsinmo 


to, l'Italia ci ha soputti fino al giorno 


dol bilancio. re 
îi morte. Ma il giorno: 
i, che lo npeso 0 ln entrato si 
nea d'un medico che avera 
fa per 


tato, È 
trovato tppo rigido, Ta rimandat 
ca ta salata 
"lle imposte che 
‘mpopolari 
T 
‘Ripetta mell'Oppatizione, io ho il 
dite cho n00 avro agito come ln Sin 
Linda dì dover faro dopo” vor pareggiato 
fianco, io ari volto uboire si 
sono: per riuscii seri proiisto dll 
progressivo nel ro e senza n 
Htmne gli uggraei. Da quatto nani, questo 
sato “Bal es rgstooro 0 
2 "to apeso i grandirono sello. stesse pro: 
dale! Dim a volta, nello stiro n 
to mazioni it “dela goora © doll 
da, nba fre che mi fu spento rimproro 


La Destra ba portat» la 
sa dovelto 


‘= Sono le sestre colonne d'Ercole; noo Jo 
oliropaseremo fintantochò non svremo i 5) 
Dilioui di sopravvanzo necessari all'estinzione 
del corso forzoso. » ° 

Depo di allora le colonno d'Ercole farono di 


‘abiliro. limponte del msci» 
Ja prodilezione, 
cho de nua 


ma non si pensa 
acotmparea farà 
rofferto per giongoro al 
sompre spavontato alloreà ni tocra 
1863 scrivevo al signor Thiers 


ad egli non vedeva cho ua rimodio : deporre 
mostro bilancio. 
‘lo gli risposi che avremmo preferito mondi- 
sora per ls strada piuttosto che mancare alla 
A parola. Ho sempre presente la ricor- 
l'epoca, e no sono rimasto pru- 


2000 contri 
srosentanza dello minoranza. 
‘Sono conviato d'alirondo che la nazione itu- 


e fretta di noi, a, ciò che 


fiana nou ha mai 
tri rasaicora per Î' 


‘generazione intonmolia, quella degli 
nomini di quarant niatra. 
Dite cho in 


cliò credo cho il progresso sia in questo senso; 
ta lo sono con misura. Avevo giù sentito 
momento in euì lo lasciato il: potere, 
tonio di protezione che soflò veramente con 
troppa forza sull'Europa, 0 sm avonsi potuto 
firmare de'trattati nè troppo protez onisti nè 
troppo libaro-scambisti coll' Austria 0 colla 
Francia, credo che sarebbo siate una for= 
tuta poi tra paesi, pi 

Jorà ncelta sarebbe. ancora in_vi 


Foci uno stuiio 
tica 


uom alla conclusi 
je la quistione dello tariffe doganali 
da quella delle forroriarie. 
Comprendo cho in Francia, dore 
ciorà sono organizzato, si Îaici 


torsi So- 


ll industria 


per osompio nella seuola 
cambiata per 


morto a questa idee. 
L'on. Minghetti aveva all" 
corchia dello quistioni ch 
erodatti di poter andaro sino nì fondo e di chio 
doro Ja ava opi politica estora del- 
l'italia Egli mi rispono senzs esitoro: « L'Its= 
lia, ds 25 anni, ebbo una serie not interrotta 


cirea percorso Ja 
tano in Italia; 


nel 1800 0 nel 1801, enna ni annetto il rima- 
mento dell'Italia movo Ja Venezia ch'ossa ri 
dallo ra ni della Francia dopo la guerra nustro- 
iuine il patrimonia di San Pietro, 

alla lotta fra la Fravcia © la G; 


sendo così costituita, sono neso- 
lutamonte d'opinione che biseganta cambiare 
non più annos 


Bnone finanze, questo 
nenzi lo Fu Terrore 6 l'i 
Sinietra + di Berlino 
essa pottebba ittonere qualcho cs, por asem- 
pio. d Trentino, perchò l'Auntria prendere la 
a l'Ecsegovina. La politica attuale dol- 


La dotazione della Corona 


distribuito si doputati il progetto di 
20 sulla dilazione della’ Corona, presen. 
taio sila Camora, il 3 giuguo dal mi 


Art. 1. La dotazione 
mena è composta degli atobili 
lenco sanosso alla leggo 26 agonto 1808, nu- 

7 colle successive modificazioni por- 


prende lo gisie, l lo statue, È 


spuadri, i modagli be, © gli 
nitri orgetti di ho, il vasella- 
ton, gli oggetti d'oro @ d'argento, le Bianche- 


mobili 


dtezione immosilisre. 

Lo raccolta di oggetti d'arta esintenti noi 
edifa consorseranoo nello attuali sedi la 
sil'uso pubb) 


0, ed al ne 
zio dello arti 

Art. 3. È riconformata l'assegnazione 
sul bilancio dollo Stato stabilita dall'articolo 
6 cella leggo 31 maggio 1877, nom, 3853 


LA vigore le. disposizioni 
della legga 10 mario 1830, n. 104, in quanto 
della leggi anconssivo o dalla pressato legge 
non alano modificate. 


TI progetto di leggo è procedato da quo- 
ministro: 


Signori Deputati! Colla presentazione dol 
presonta diseguo di legge, il ministero adempie 
al disposto dell'art. 19 dello Statuto cort tuzio» 
nalo. 

Una leggo fond 


tale, quella del 16 marzo 
norme della dutazione 


Sinto furono successivamente introdottà modi- 
cazioni colle leggi 24 giugno 1800, N. 4135; 
10 agosto 1802, N. 756, M marzo 1865, no- 
moro 3168 : 20 ngosto 1868, N. 4547; 20tmag- 
gio 1872, N, R23, serio 2.a; 20 maggio 1876, 
N. 3122; 0 31 maggio 1877, N. 9981. 

EI ora il ministero ha l'onore di proporvi 
che, anchio dursate il nuoro rogno del to Um= 
berto, eredo dello virtà e del senno dell'Augu- 
ato Fondatre dell'unità anzionale, 1a dotazione 
della Corona continui sd essore regolata dalle 
atosse normo, © nia ricoaformata nolla mi 
sinbilita dallo leggi sopraccitàte, così 
alla do'azione ismobilinro, come rispetto alla 
2iségnazione sul bilwicio. Imperocehè, depo 


Pultima 0 reconto leggo del di maggio 1877, 


ficaro l'opportunità 

Fra i titoli di grandezza dell 
gosnte, noa ultimo è quello 
sòlto l'animo ad accumulare 
l'affetto del popolo. Ed io sono cerlo cha voi, 
signori, interpreti dei sentimenti delli nazione, 

otreta approvare col vostro voto o 
cha vi ni propsbe, a che è nocessaria non solo 
allo aplondore e alla dignità dell'italica Coroo» 
ma ancora per dure ul toliberalo e magnanimo 
i mezzi di concomere degnamente alle opere 
‘ili è benelicha, e all'incrozonto degli studi e 
lo art. 


Lettere Egiziane 


(Corrispondenza particolare dell'Ovisioxe) 
Cairo, 4 giugno 1880. 

La partenza da Cairo di Nubar pascià, 

cho ha avuto lnogo alla fino della sepraa 

umana, sembra che abbia molto tran- 

quillizzato gli spiciti dei governanti, i quali 

ai sentono più sicuri al potere e non ricor= 


| rono più ad arresti arbitrari per faro ve- 


dere li pericolo al quale erano asposti por 
le meno 6 lo sgitazioni di quel formidabile 
rivale. Invess è positivo che Nubar cerasto 
od accarezeato dai veri nomici dell'attuale 


governo, non ha volulo în vorun modo ada- 
riro alla sollecitazioni cho la svule perch 
ai ponesse a capo di un partito cho voleva 
sostituirsi a quello cho ora è al potere, 
Nubar però non è avcora partito per l'Eu= 
ropa, essendosi tra 
in Alessandria 
Francia. Ma so 
potere voss.rs un poco pi di bu 
devrebioro capire ci 
sero melto più a loro dannoso în Europa 
cho qui. Imporooehè a Parigi ed a Londra 
osa la potenti amici ad ora godo l'alovata 
considoraziono cho merita, potrà faro too» 
ano | dif.ti dell'attualo sistoma 
il quale non convisto in altro 
‘lutismo 6 nella malafodo di due 
ti a quelli cho osistevano 
jar conosca truppa 
lo 6 gli uomitieclo lo reggono 
por ossers in grado ai parlare con piona 
cognizione di cana 

La Gommissiona di liquidaziono intanto 
continua i suoi stuli ol ha già trattato pa- 
recobio tra lo muito gravi questioni che Jo 
sono soltoposte. 

Por la makabala ha già ricomossiu!o il 
diritto al componso. Ora wi dicono che si 
a Dairab, i 
speciato di 
garanzio, Ha assole 
tato più volto i rapprosontanti di questi 
oreditori, © areda che a qued'ora tlebba 
formata un'idea bon crisra dei loro 
Î. Rosta sole a vedersi sino a qual 
punto potranno ossera rispettati. 

Mi vien detto cho il posorno a;ingo la 
Gommissione a comprendere nella laggo che 
dovo preparare alcu0 disposizioni tendenti 
2 prosurargli la propi capi 
aui quali, quantanque abi pure non 

di for valero Îl suo di 
ito, © tendenti a modificare qualche arti 
volo del codice aivils. La Commissione, per 
ara, resisto alle ha sable, nom 

decidoro quasi 

cho jniti del decreto 

stituzione. Mi questo strto di coso fa vee 
doro sompro più 1a nov uità cho vi sarubba, 
ed alla quale ko acessnato altre volte, d'u 
corpo legislativo, riconosciuto daî tribunali 
della riforma ; chè, altrimenti, questi diver= 
ranno Lon presto un'istituzione fossile, atta 
ad applicaro leggi aatiguate, cho non po» 
tnubbaro osser Fiformato man mano cho so 
vo presenti il bisogno. 

Di questo argomentossarà il cass di trattaro 
noll'occasione in cul si discuterà dol pro- 
ungamento dei tribunali della riforma; al 
quale proposito il govarno egiziano ha pro- 
posto allo potenze di farsi: rappressntare 
dai loro consoli generali in una Com 

issiono presieduta dal ministro della giu- 

ia, allo scopo di stutiaro le modifica» 
zioni che convenga apporlaro al regol 
mento giudiziario ed ai codici che finora 
furono applicati, Una dello anomalio dato: 
glicro è qualla dello ferie chè ogni annò 
durano G mesi con immenso pregiudizio di 
interessi gravissimi ed a solo vantaggio di 
magistrati che essendo lautamento compon- 
sati potrelibsro almeno sacrificare una parte 
doi loro ezio. 

Jovano però il beneficio della giustizia 
indipendente è atteso dagli indigeni , s:b- 
bona tanto volto promesso. 

Sa gl'indigeni potessero avere ona bona 
amministrazione ed una buona giustizia s3- 
rebboro gli nomini più felici della terra 0 cor- 
tamento svilupperebbero în modo prodi- 
gioso. Inveor da siroli sono soggetti’ alle 
iù capricciose angherie, contro lo quali 
non hanno mai avuto modo di difenderaî. 

‘Comineimno giò fa partenze da Caio fn 
causa dei dalori non Îlacì dei quali go- 
mo. Molti vanno in Europa e chi non 
può andervi si rilira almeno in Alessandria 
ovo il clima è molto più mito di qui. Quasi 
ogni giotto il termometro qui salo ai 35 
cantigradi ed alcuni giorni er sono raggiunsa 
perdino è 44. Eppuro con un callo eosì 
forto la salaio pibblica si conserva buona 
0 pet quanto il calore sia molesto, non è 
punto pregiudizievole Forse porchè è a 
soiutto, mentre in Alessandria Îl minore 
calore ‘ talmente umido, cho molti lo aop- 
portano meno ficilmento di quello maggiore 
di Gairo 


Lettere Palermitane 
(Corrispondenza particolato dell'Opinione) 


Palormo, 5 giugno. 
(8) La tregua, che il partito progressista 
di Palermo aveva accordato al profelto conta 
Bardesono, 0 di eui vi parlai nella mia ul 
tima corrispondenza, ebbe brevi 
rata. L'atto di contrizione fatto 
nanzi a persono rispettabilissime del. partito 
liberalo, alle quali dichiarò di riconoscere 
i suoi torti per essere sialo tratto in in- 
ganno sulla condizione dei partiti politici 
di questa città, a che volontà di 
emendaro i suoi falli con talti quei mezzi 
che il partito liberalo gli avrebbo suggerito 
ad oggetto di ncaociare | clerico-rogionisti 
dal municipio, non era che una ghermi= 
nolla, la qualo subito è rimasta svontata. 
Si è saputo infatti, per lettoro di dopa- 
tati venuto da Roma, che il Bardesono, dopo 
ottenuto con quel raggiro la. promessa 
tregua, sorisss al ministaro che Jo cosa 
andavano benone per lui, perchè gli 


rano fermati. n-1 loro scellerato disegno, e 
cho anzi uno di essi aveva nuovamente ran- 
nodato con lui i vincoli dell'antica amicizia. 
Quest'ano sarebbo stata appunto quella per 


i 
i 
i 
i 
| 
il 
i 


") 


rispettabili progree 
sista, un senatore del regno, innanzi a cui 


il Bardesono aveva fatto il suo atto di con- ! 


trizione. 
Vi sarà fucilo immaginare. l'effetto 
dotto da quosta notizia, cho, per ls fonte 
dodo proveniva, non potora menomamente 
mettersi in dubbio. Il giornalo, che è l'or- 
gno della Società progressisti, cominoiò 
subito di nuovo a tiraro a palle {nfuoeste 
coutro il Bandesono, 0 la sera del 3 cor 
reato, riunitasi numerosissima la dette.£o= 
cietà progressista, approvò et unanimità un 
ordine del giorno, che io, por farvi vedere 
quale sia Ja die animi, credo 
Î traserivervi tettoralmente? 


ssociaziono domoeratica di Pslermo: 
rocedero partigiano 
che, 


ideraudo it 
dell'autorità muntoipalo è prtettiz 
di comune recondo, escreitaroro una 
renza i“docoresa nelle ultimo e'ozioni poll: 
ticho di questa città; 

« Considerando cho noi giorni 290 24 
maggio, di fronte a pacifiche , spontaneo e 
patriotticho dimostrazioni della cittadinanza 
Palormitana — cho fontegziava l'elsito det 
collegio Ca.tellemmane © protestava contro 
Ja gaerra accanita o sleslo a Tui mossa 
dalla profettara e dal municipio — per 
istizazione del sindaco e par ordine del pre 
fotto furon viste asserragliato le strado 6 
lo piazzo di forzo militari, poliziosche e 
municipali, furono impedits © selotte quelle 
dimostrazioni legali, furono porcos 
dci dimostranti; Tu strappota © malmenata 
la bandiera tricolore, simbolo dell'unità e 
dell'in tipondenza italiana; 

« Considerando che in quei giorni pro- 
fettura c municipio coi loro atti non rag- 
giunsero altro ssepo cho di commuorero 
d'inaspriro gli animi della cittadinanza, di 
ireltaro le passioni di partito, @ che solo 
per virtù di popolo, per la lealtà dell'eser 
gito © per la condotta prudente o. patriote 
tica della cittadivanza liboralo ed onesta 
furono evitati lattuosi avvenimenti: 

* Considerando infine cho il procedere 
dello autorità municipali e prefettizio è ve- 
nuto in urto con le norma più elementari 
delle nostro libertà costituzionali, che fure 

ano il palladio della nostra vita politica, 
0 la cui custodia è loro affid 

« Fa voti perchè i nostri. rapprosentanti 

mazionali facciano sui fatti accennati vivo 
proteste in Parlamento, affinchò si provveda 
con senno © con giustizia alla dignità della 
città nostra, » 
# Votato quest'ordine del giorno, fa comu- 
uicato telegraficanonto a parecchi deputati; 
6 taluni di essi, como per esempio gli on. 
Crispi, Indelicato © Nicotera, hanno di già 
risposto che faranno il debito loro 

lo non so quello che faranno i deputati, 
ai quali si è rivolta la Sociotà dmocra 
gioò so rivolgeranno lo loro pratiche al mi 
nistero dell'interno, o faranno qualche ine 
Ayrpellanza alla Camora. Quello clio s9 è 
cho qui è cominciata di nuovo una seria 
agitazione, la qualo certamonto prondrà 
maggiori proporzioni se dal governo non 
sarì adottato alcun provvedimento intorno 
al prefetto Bardosono 0 a 
pio. Ieri l'altro, l'organo della Società de- 
mocralica serivora questo «La 
calma si è ottenuta; ma gi 
non è stat i sarà più 
in grado di garentire che la calma. con 
finuerà?... Che lo sappia il governo, cho 
lo sappiano i nostri amici di Roma le 


nno oggi, come sempre, il solo 


gio dello guardi daziario, della mafia 

bassi fondi di Palermo; eli amici 

nostri dunque non si lascino ingannare: 

ghicdano — in nome nostro — giustizia, c 

la attengano se, como noi, o como qualun= 

patriota onesto e intemerato, vogliono 
lara cho questa nostra città forni ad cs- 
xere tirata pci capelli in una seria agita- 
Sarei lieto d'ingannarmi; ma fo pruvedo 
glie, so il governo non darà ascolto si re- 
slami dei deputati, cominciorà in Palorn 
uu periodo di pubbliche dimosteazio 
potrebbero esser causa di spiacorolissime 
conseguenze. 

——____—& 
La Società promotrice di gelle Arti 

è la XVI Esposizione 
rv. 

Agli sgoccioli = 1 premi — Passi Rraneaccio 
— d'assi anche Colentano — Ma... — Mi 
gliaro — Ricozzi — Caprile — Eduardo Core 
teso — Canto d'autunno — Vento di nord = 

figlia ircequiota — Limarzi — De Falco 


— Capuano — Dell'Abe 
Under lella padrona — Dic 
vendo il rosario — Giuseppe Cortantini — 
Ta voto alla Mi Consi 

linconiche — Venditori di polli — Casa co- 
Ionica a Samo — TI prof. Cortese — Marin 
— Federico Muzzotta — Primi. sorriti — 
Vincenzo Buscioleno — De Nigria — Cu 


tolli — Nacciarone — Rupa o vallo — ln 
attosa del padrone — Domani. 

Stamano parcochi cartellini, attaccati sotto 
alcuui dei lavori esposti, indicavano quali 
opore fossero state nequistato della Com- 
missiono per destinarle in premio. Confesso 
ole non sono rimasto molto soddisfatto di 
aleune scollo. Finchò si è voluto incorag- 
giaro il Rcancaccio comprando il suo Studio 
dal vero, ad onta dei suoi difetti di disegno 
a di colore, ad onta cho la figura di donna 
sia un po' vuota, passi. Il Brancaccio è un 
giovano cho promette divontaro qualche 
cosa, o tra i suoi camerata Jo chiamano 
già il profossoro, Passi anche pel quadretto 
di Tommaso Celoutano: Felici momenti 
della vita militare, un artista che ha pa: 
gato or ora il suo tributo alla patria, Ja- 
sciando l'arte per far il soldato, 


facesso il ponte 


Ma quando veggo premiati ‘i Poveri 
contadini del Migliaro, con quel vecchi» 
che c'ha duo gambo da bambino, în uno 
scorcio impossibile, con certa tinte' loccato; 
quando veggo promista la Marina dol Ri» 
corti in cui mancano il disagno e lo.ome 
re, il Cortile a Succavo del Caprilo cho 
difetta di prospettiva © in cui il cielo è di 
una durezza indescrivibile, il quadretto 
Sotto la carnicola di Edoardo Cortese, in 
gui i toni freddi della facolata di una ca 
rurale non rendono affatto l'idea del pit= 


ri nor ci comprendo nuli 
gl il Caprile, il Cortsso, hon timo bravi 
artinti, ma peréhò tanti ‘altri lavori, cho 
avrebbeto avuto diritto ad cesare pro 
nono messi da a neppure una psc 
rola per i loro autori 

C'a por csompio, /l canto d'autinno dl 
Alfonso Simon 
vane stidînto @ capito 
innamorati senza dulbie 
fanciulla dolcement 
del giova 
suono del faut 
lo labbra il su 


Sono di 
duo contadini 


una sobriotà di coloi 


mento disegnate 
C'è, dello stess 
grande, 1 


Simo: 
ato di mord che ba una ve- 


si, un quadro 


di scena che fa paura, © cui forse fa 
torto soltanto il è di esirsoco 
piuttosto che di nord, 

C'è Una figlia irreguieta dell'Attanaio 


io II Padre 


— una bimbina, di quello 
Eteruo mauda per tormento 
»libastanza torizentati 
tarbica al vestito rimb 
e trattiena qu quale 
va enorme cesto sulla spalla picno ili erba 
destinato în pasto alla  vaccherella che 
aspetta Îl suo cilo presso l'abtoveratoio — 
uan quadretto di genere, una composizione 
bella, sentita, © a cui ‘a ronderia perfott 
oscorrerebbo solo che l'autore ritoccasso È 
piodi delle figure. 

© La vita nel villaggio del Limarzi, 
L'impressione delta campagna romana dol 
do Falco, studiati, veri, felicissimi di tocco 


di movimento — 
tigile del Mazzotta, 
del ragazzo in atto di assaporat 
prima che arrivino a cottura, o quella della 
bambina cho approvando lo invidia, 
hanno chi lo superi nella pressato E; 
zione. 

Alcuni trovano che le mani della nonna 
che dorma siano un po' grosse, ma forsn dt- 
pendo dalla posa della figura, la cui metà 
superiore, inelinata dal peso del on , si 
abbandona tutta sullo mani inorociato cd 
sulle ginocohia, Ma tutti i rar 
ticolari della ana 0 del braciere son bei» 
is 

Passi pure che non sì premi La Messa di 
Saverio dell'Abbadessa, ma o perché si la- 
ia inonorato l'altro quadretto del modo» 
imo, L'aegua fresca di S. Paolo, cosi voro, 
così studiato? E il quadretto del Volpe, Ji 
rifratto della padrona, bella co: 
in cui è verissima l'esprssiono dol volto 
del domestico, che, tra lo stupido o il bir= 
bone, ammira lo bellezzo nascosto della sua 
padrona, deplorando forse di non avere 
tuiglior pennello e più visi colori per am- 
mirarlo dal vero, com'è concesso al pittore, 
cho lo ha già abbozzato sulla tela? E ii 
busto di vecchia del Corrado, intitolato : 
Dicendo il rosario, che quasi si direbbe 
della scuola fiamminga modori 

A proposito di scuola flamminga, c'è una 
piccola tela del Costantini, uu giovane mo- 

imo, a quanto mi narrano, 0 che di- 
ordinariamento a Noia. Ma quella tela 
ilo; è intitolata; #2 rac- 
mezzo alla scena un veschio 
soduto, cho narra ai. bambini chi sa qual 
conte-bleu, o ingrossa la fisonomia e la voce 
per daro eflicacia alla sua fiaba. Attraverso 
la sua espressiono di dabau, si vedo il sor- 
riso di compiacenza pel suo amer proprio 
di narratore. Infatti, l'effetto che egli si 
| proponeva è completamente raggiunto, Va 
{ bambino, con una faccia spaurita, va a ti» 
si, guardando il vocchio, fra le hraz 
cia della mamma ; una bambina tratitono a 
stento le logrime, che lo gonflano gli 


spori= 


vi la però un fa 
ciullo, scettico, pirronista, che ha stampata 
la sua ineredalità nel sorriso che egli ac- 
| gentua a costo di turbar la soddisfazione 
del narratore; mentro in primo piano, un 
| altro fanciullo visto di profil, puro svelan- 
dosì incredulo quanto il fratello, si aforza 
usar prudenza 0 scansar così una lx 
| di capo od una tirata d'orocchi. C') una 
talo squisitezza di esceuzione 

nia di tinto, tanta verità, tanîa 
tanta delicatezza di particolari, ju questa 
piocola tel si può fare un'ossor= 
vazione, gli è clio tutti i porsonaggi sono 
illuminati con la stessa forza da uns 
plice lampada cho sta sulla tavola acc 
al ecchio. 

Etbone, neppur questo quadretto è stato 
asquistato, con manifesto disgusto di tutti 
, coloro cha han visitato l'Esposi 
sti, amatori, indifforenti. Invos 
sti premiati quegli altri lavori che ho ci- 
tato dianzi, si è visto promiato Ln roto 
alta Madonna del Fabozzi, una tela, in cu 
la figura e la scona, oltro all'essero mac» 
ghiato piuttosto cho” disegnato, non incar= 

ino punto il concelto 0 si prestano a tante 
interpretazieni da pormottere all'autore di 
riprodurlo in molte altro Mostra artistiche, 
cangiandono semplicemente il titolo. Su q 
ato:premio che, in ispocie, hà nollevato 
molti commenti, ho sentito a diro cho l'au- 
tore del quadro Lazzica da mane a sera 
nello stadio dol maestro, ed ha quindi ri. 
parato all'ombra dello santo chiavi dell'O- 
limpo protezionista. 

E poi ci lagniamo che la Promotrice do- 
cada, poi gridiamo la croco addosso a co- 
Joro tra i nostri artisti che, stanchi di Jot- 
taro indecorosamente, nauseali, o si 
rano dall'agono, o vi scendono sfiduciati, 
perchè anticipatamente convinti che, a torto 
od a ragione, essi saran vilipesi, abbattuti, 
schinociati ? 

Poi ci lagniamo trovando tanta fino» 
chezza di opera @ di concetti, vedendo, cho 
anche coloro, i quali avovano un' impronta, 
uno stilo proprio, tentano di geltarsi a copo 
fitto nella nuova scuola, rinnegando 50 
stessi, tutto il loro passato, par non dive- 
niro cho parodisti, per non riprodurno 
glo il brutto, per non imitano cho i di» 
ot 

Ci lagniamo so la maggior parto degli 
artisti moderni, sforzandosi di riprodurre 
il vero, lo csogurino, sacrifichino il con- 


Jucidino lo fotografo, ft: 
cisno de' quadti, lb cui riaiisa il salone, il 
singu, la vita, Îi oil all'artò è sostittito 
l'artificio, figure in cul la cirne è colbte è 
juscolo solto al quale sl gonflano 
te dal pensiero che fa ri. 
gungitaro in esse il fanguo, si tendono i 
nervi agitati dell'animo che bolle, 
ogni fibra ha una vibrazione che ri 
ole fanno oscilla il cuore 
rilata, Arto morta, che noo sa spine 
mere una lacrima dalla nostra puppilla non 
da dostarci nell'animo un risordo della v 
arcana che vivommo prima di cscora gi 


lenare allo sguarlo un raggio. di quella fo- 
futara cul acpiriame, cho tutti. sen: 
tiamo di dover un g'vrno raggitingere, e 
cha le teligibni battezzano co'nomi di Pa- 
radiso, di Wathallo, di Campi Élisi # 

Ma Insciamo tuto questo. malinconie, è 
fscciam per oggi encora un po' di rassegi 
per poter aver 
damento domani. 

Sono stato severo col Caprile a propo- 
sito del suo quadro premlato. Ma, nella 
stessa sala, proprio dirimpetto, vi ba un ale 
tra sna tela bellissima, intitolata Venditori 
di polti, la quale è una dello migliori 
clio tenendo conto delle uitima Esposizioni 
Como del Cortesa c'è un'altra tela, Una casa 
colonica a Saro, molto pregevolo. 

Questo Corteso non è il vecchio, ma è 
Eduardo; non so so sia suo parenta. Del 
prof. Federico Corteso vi hanno tra tele 
bellissime, studiato, Anite, vere. Una Ri 
cicra di Amalfi ecn effetto di brame pri- 
maveri rive della Marna 
— 0 questo premiati — e Zo- 

splendidi por la intonazione do'verdi 

Dell'Attmasio, oltro quello già citato c'è 
una Maria, una fancidlla accasciata sul li- 
milano di una chie la ports è 
pena dischiusa Perchò Maria, quando quella 
potrobbo chiamarsi Angola, Nicoletta T'a, 
Giulio, ua nome qualunque del calendario? 
Questa mania di battezzaro i qualri con un 


tempo in qua i nostri 
artisti. E non comprendono che i più belli 
momi non dicono nulla quando il. quadro 


non ci dico il pensiero da se stesso, il 
pensiero cho si è fatto. sanguo nella testa 
© nel cuore del pittore, o che dero sol- 
tar fuori dalla tela © parloro all'anima det- 
l'osservatore per mezz» dello ombra @ dei 
colori, Chocchd no sia, la Varia doll'Atta- 
nasio è una luona tolo, e specialmente pro- 
gavolo è la porta dolla chiesa. 

Del Mazzotta, oltre la Nonna vigite, vi 
hanno altre duo telo ed un ritratto (scul- 
tura) di Sua Macstà la Regina. Le duo 
talo sono entrambe inforiori alla pri 
Nella Tarantella di Nopoli cincuna fisura 
studiata separatamento è buona, salvo le 
duo danzatrici cho sono orribi 
insieme quello figure stan 
dusono atti Un 
primo bacio, ha bel colorito, e l'espres= 
simne del contadino seduto sul’ pozzo e l'en- 
fasi con cui applica quel bacio sono vere, 
Si vede che è Ini cho dà un bacio ad una 
ragazza per la prima volta, perchè quanto 
a questa — un bol pezzo di donna con una 
tosta di duchessa, con lo mani di marchesa, 
di baronessa 
direbbo cho di baci no ha 
- @ chi sa anche quanti no 


presi di molti. 
ha resi? 

Dua bel quadretti di genoro sono : Primi 

di Camillo Amati — una seonotta 
jaro di duo contadini clio ri leano 
primi sorrisi del loro bambino, 
@ cui in generalo nun si può rimproverare 
ghe un po'di durezza — © Ni poco de poli= 
teca doppo magnato di Vincenzo Buscio- 
lano, un quadretto lo cui Aiguro, animatis- 
simo e con la peculiare espressione, sono 
atudiato dal vero con amoro, ben disposte, 
ma che ha il difetto della troppa unifor: 
mità di Juco tra il primo ed il secondo 

Passo sull'Ultima messa dal Do Nigri 
un soggetto fritto è rifritto — sulle Ro: 
vino greche di Taormina nel pronao del tea 
tro del Carelli, in cui o'ò un abuso di 
giallo d'India « terra rossa, tanto lontano 
dallo bello 0 vigoroso tinte'di rosso antico 
@ cadmio di quello località — passo sulla 
Giapponese del Nacciarone, un artista che 
l'anuo passato ci diede quella Monaca in 
aui palpitava la vita sotto quelle mani che 
achiacciavano le palline del rosario, 0 che 
oggi ci dì una copia conforme dei vontagli 
cinesi, con corti rossi carminali senza om- 
bre — fo un sallo dallo Ztwpe alla Valle 
di Giovanni Serritelli, sparentato dallo om- 
bro di quasta, attristito dalla monotonia 
nol vordo di quello, soffocato da' cieli. p 
santi di entrambe — o mi fermo innanzi al 
quadretto dell'Urbmi In attesa del ra- 
drene, forso a senza forte, la più bella tola 
della Mostra. 

S3 Meissonier trattasso quella dimensione 
di figuro, dovrelibo esser molto contento di 
averla dipinta. Una figura cho dico il suo 
soggetto di uza bisogno del battesimo 
di un titolo; la testina, di un'espressione 
tra il pazionto annoisto dalla lunga attesa, 
e l'incartezza dei suoi pregetti a caricaro 
la partita esito 0 diminulro l'introito. 

È innanzi a quosta tela di un vero, di 
un finito, di nn capito — parsalemi la pa- 
rola — invidiabili, vi luseio oggi. Domani 
vi dirò Îl resto, e conchiuderò como ho so- 
minziato : presentandovi lo signore, alcuno 
dello quali mi dicouo sieno bellissimo — 
lo signore sono sompro bello — o per 
di più, bravissimo — ciò cho non guasta 
nella. 


Al ©. Caruro. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Revige, 4 giugno. — Avant'iori fu data 
lettura al nostro comunale Consiglio del 
resoconto morale, È un lavoro pregevolis» 
10 del nostro Lravo segrotario doit. 
sto Frasassetti, porsona di molto ingegno, 
di rara modestia o dotato di uno spirito 
equo ® sereno, 

L'engustia dello spazio mi toglio di ri- 
produrvi i brani più notevoli di questa Re- 
lazione, cho fu applaudita dall'intioro Con 


tiglio © della qualo fa votata la stampa, 


Oggi cho le condizioni finanziario de'co= 
muni prooécuf'ano graidettento i nostri 
pribcipali tomini politici, vieppiti dobbltttto 
tetter conto dei giadizi 0 del voti che sono 
cipressi da porsone competenti nello ammi- 
nistrazioni comunali. Ei è appunto în peous 
modo della qua: > finanziaria cl 
dott. Fracasietti si occupa nel resoconto 
morale della Giunta, a lo fa cofi eleri 
dott-ina © con piena sorunità di giudizio. 

Dopo aver accennato 
e 1h si manifestano, ai 
naro, allo esigenze molteplici della civiltà, 
vuoi nella parto edilizia, vuo! nall'igiene, 
vuoi infino nell'Istraziono popolare, foce 
“na chiara, emita o punto rosea cipos'zione 
fi-anzlaria del nostro comune, decompo» 
mento le cifre tutto dei nostri bilanci, e 
udo la spiso attuali colle spesa del 

etciti, per constatare che in ogui 

no choacono | cari» 
chi, peggiorando grandemento la con'‘ 
finanziaria di un comuso che non ha ri- 
sorse projrio di qualche importanza. Fece 
indagini altrettanto coscienziose © minuto 
sullo entrate, @ vonno alla conolusione cla 
eta urgonto provsedore fin d'ora. 

Stigmatizzò, con parole quanto severe, 
trettanto giuste, la cattiva finanza. di co- 
loro che fanno dei Prestiti a lunga scas 


donza, por sommo rilevanti, ipotecando un 
lontano avreniro, feco lo più sottili. inve- 
stigazioni, onilo stabilire, so ad ottenere il 


necessario aumento di entrata meglio con- 
venga ricorrere ai cespiti in corso o a 
qualche nuova imposizione, 

To non seguirò l'ogregio dott. Pracasselti 
nel riassumere cid cho disso su questa im- 
portante materia dei tributi locali, come 
pure per studio di brevità m'è giuccoforza 
abbandonare la recensione di molte altre 
parti di quasto resoconto, poishà col sm 
dio solt:ato della memoria non ho. modo 
di porro ovo con. sufficirato esat- 
terza lo porti principali di un lavoro — 
come ho detto più sopra — por più ra- 
gioni pregevole 

Auguro a molti municipi italiani un se- 
grotario como il dott. 
ispirato com'è allo più savio e caute 
plino ammi 

Cho so tributo lo mio lodi al segretario, 
davo non minori elogi alla Ginnta della 
quale il dott. Fracassotti fu degnisimo in 
terpret. 

Non vi ho parlato dello elezioni politiche 
resenti L'esito vi è noto. Avevamo un Col- 
ya) 0 lo abbiamo man- 
imo tro în mano agli avvor- 
Rovigo, o Badia) o no abbiamo 
equistato uno sostituendo l'egregio conte 
Angolo Papadopoli al Parenzo 
Tutto sommato s'è fatto qualche cosa, el è 
molto so si considera, che fummo ciiamati 
a lottaro proprio all'improsista, senza pro- 
ceionti intelligenza, col governo contr». 

Il candidato nostro per il collegia di Ro 
rigo, genoralo Piva, è caduto con 383. voti 
quanto occorre in altri collogi per fare pit 
d'un deputato, e quanto basta qri, nello con- 
dizioni piu sopra accennate, a dr un atto 
stato dî stima all'egregio nostro concittadino. 


TIZIE ESTERE 


La Républigue francaise pubbli 
dispaccio da Bruzellos, 7 


il soguente 


del vescovo Damont, dua 
guadirmi vorvegliano il castello di Viliers-Por- 
vin, por protoggero la di lui libertà personale, 
Tutti i suoi documenti sono depositati in luogo 
sicuro, Mons, Dumont scrisse ella Tribune di 
slo attacca gli 

che 


pel diritto altrai nè per le leggi fondamentali 
re pol mi 


Jenne trasporto della salma dell'imporatrica dal 
palazzo d'inverno alla cattedrale di Pietro e 
Paolo. Il funebro corteo passò le vie lungo la 
Neva nino alla forterra. 

peratore seguiva immolistamente a ca- 
vallo il carro funebre; gli stavano dintorno 
tutti i componenti la fhmiglia imperialo o eli 
alti dignitarii della Corto e dello Stato. Sulla 
piazza davanti al paluzzo, dos veavano 
Achiorati i reggimenti di scorta, si era rac- 
colto sino dul mattino malgrado la fitta piog- 
gia, una grm folla Vorso il mezzogiorao il 
tonipo migliorò. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 10 giugno 
(19% dolla Sessione) 


Presidenza del presidento Parli 


La seduta è aperta a ore 2 10. 

Si dà lettara del processo vorbale della 
tornata presolonte @ del sunto dello peti 
zioni, 

men nomare parla sul process 
Dico cho si sottometto al 
ziona dolla Camera circa al rinvio delle 
interpellanze sullo pressioni governativa, 
ma ossorva che la sua iutorpellanza cra al 
l'ordino del giorno © si meraviglia cho l'è- 
norevolo Selia abbia proposto il rinvio 
cho della interpellanza di un doputato Che 
era assento. = 

mnus, La Camera ha sompro diritto di 
cambiare il suo ordine del giorno. L'onor. 
Sella disso obiaramento cho non intendeva 
punto di rocar offosa al diritto d'uno degli 
interpellanti, cho era assento. La Comora 
fa unanime nol diro: no, n0; è con ciò fu 
manifesto che nessun riguardo si offendova 
0 che la Camera ara unnnime nel rinviare 
lo intorpellanzo tutto sulle pressioni gover. 
nativo, 

manmommna in assenza doll'on, Sella di- 
chiara cho le parole da lui pronunziate 
tono precise e che nell'animo dell’onor. 


|.blema con tutta l’attonzione. 


11 capitolo 58 è approvato, 
all'on. San Donato, Gli alte capitoli sono tuti 
man mevere ripgrazit Il presidente di | osservazioni. 
questo splegazicii cortesi. mas. Si procedo alla votazione a seru- 
suromane puro ringrazia. di lo segreto dei bilanci dol 
dustria © commercio, tesoro è finanza, 


provati senza 


questo 


spiegazioni 
emme. Si terrò conto di 


Li 
di pritta provisiono dlolla guerra pel 4850. 
“ ne pemra presenti la relaziono sul bi. 
dell'entrata pel 4890, 


Presenti o votanti 273 

— Voti favorevoli 133 — 
trari 20. 

La Camera approva. 

2. Bilancio del Tesoro : 

Proventi o votanti 273 — Maggior 
437 — Veti favorovoli 16% — V 
travi 20, 

La Camera approva 


atoto. (Vedi Ultime no 
enna. annunzia che l'on. Fusco tra- 
wmi,o na progetto di legga che sarà invinto 
agli Uffisi 
marmris (ministro dell'interno) 
dirà in oscasione del bila 


a 


fogazione dell'on. Piccardi sui 2, Bilenelo pasivo dlle finanze 
mi ear Prosonti © votanti 273 — ranza 
ari alooni comuni della provincia di Mes |, p'esenti e rotanti STO — Maggioranza 


sina dallo alluvioni. 


teari 10, 
miccammi adsrisoo. 
mo del bi- | Ta Camera approva. 
mms, Si riprendo la discussione del bi- Fig gii PRERRAIIA 


lancio del Tesoro. 
eri furono approvati 422 capitoli. pro; 
Senza ossersazioni si approvano gii altri 
eapltoli. 
Si approvano i soguenti articoli del pro- 
getto di leggo dol Bilancio dol Tesoro : 
‘Art. {. Sino all'approvazione del bilancio 
definitivo di previzione por l'anno 1850, il 
Govorao del Re è autorizzato a fr pagare 
Ù 
nistoro del tesoro, in conformità ai 
di prima provisiono annesso alla pres 
leggo. O 
Ari, 2. Per gli effoti di cho all'art. 22 
della leggo 22 aprils 1809, n. 1020, sono 
lerato « speso di ordina ed obbliga» 
torio > quello desoritte nel qui unito o- 


getto di logge di sua inizistiva, cho sarà 
gli UMci. 
è sciolta s ore 6. 


ROMA 


Mocimento elettorate. — Curin- 
a pronomeiarai il movimento elettorale 

gni sora, alla Socità di 
vigilanza elettoralo, si vanno riunendo gli 
elettori dei singoli mandamenti, Altre aiu- 
Sanzo sono pure stato fonata dagli eletori 


lenso A DI i, dalla Liicaere) isgrango 
Art, 3, Per îl pagamento delle progressista, dalla Sgergg® Send call: 


tuzionale © dai ro; 

ironi 

gnato pià i loro candi 
I alcoli appros 

ghe si riuscirà a mettero insicme Uta scs 

santina di candidati! 


Piccolo Corriere 


— Alla Scuola proparatoria par 
i vi sarà, stato promo, sol 
i della Misiono, n. le a ore 8 112 
pom, una con'orenza pubblica del comm. ing- 
sul seguente tema: # Econonnie vere 
a fulg nelle costeuzioi ferroviarie» 
indaco, in 
cuni casi d'idrofubia verigcatisi in questi ol- 
ha pubblicato un si quale 
orda gli articoli, del Rogulameato 
che si riferinsono ni cani idrofobi. 

Conferenza in Vaticano. — Questa mati 
Laono XII, circondato dalla sua Corto, ba st 
aietito, nella sa della biblioteca Vaticana, i 
aperimento di filosofia fatta dagli sissi 
dei seminari Romano 0 Pio. 
verlla1 — Teri sra, a tardi, noi previ di 
Campo Verano, fa trovata, abbandonata, dl 
guardie di questura una fanciulla di 7 sca 

La poreriba piaagova, impaurita, » non ba 
saputo dar conto nè di sè, nò dei svi. 

È la madre dov'ora? 

Netta rete. — Da vario tempo la questura 
pera che una banda di mallattor: mercitav le 
sto genta noi vigneti del suburbi 

Ieri, dopo lunghe ricereho, riusci a metterla 
nolla reto vicino a Suata Croco in Gerusa- 
Jomme. 

‘li arrestati sono due correttiri @ qutro 
arzoni moratori, tea i quali na orao da car 
core. 


dicato nel qui annesso elenco B, pot 
i ministeri apriro orediti medianto mandati 
a disposizione doi funzionari da essi dipor- 
denti 


hanno 


riamenti cha per effetto 
della istitaziono del ministero del tesoro 
furono divisi ia capitoli idontici negli stati 
di prima previsiono della spesa dei mini- 
steri del tesoro 0 dello finanze, potranno 
indistintamento impiegarsi nello spose ri- 
fi:ttonti i relativi eongeneri sorvizi. 

Art. © La facoltà concessa al ministro 
dello finanzo coll'art. 4 della logo 2 lu. 
glio 1876, n. 2570 (sorio seconda), è pro- 
rogata a tutto dicombre 1880 al ministro 
del tesoro. 

mmzs. Gli on. Codronchi 0 Righi chio- 
d'iaterrogare il miuistro dello fina 
enti da prendorsi a fa: 
vore di quel proprietari che furono danneg- 
giati dalla malattia dello viti 
ma (ministro) risponderà in ocsa- 


Jawa presenta la relazione sul pro- 
getto di legge per lavori da eseguirsi noi 
porti del Regno. 

mmes. Si passa alla discussione del bi- 
lancio passivo del ministero delle finanze 

covazzerre si ligna del ritardo del- 
l'applicazione della leggo nei compartimenti 
finanziari del Veneto. Raccomanda quindi 
cho vongano assunto în servizio dello por= 
sono idoneo, specialmento nella classa dogli 
è che si evitino gl'inconvenionti 
cho si hanno nell'assegnaro troppo esigui 
stipendi. 

Acconna agl' importanti lavori che debe 


bono intraprendore questi ingegneri. Da ciò Pr 
nur Je pci digimon | rog sedi cori - Ron 
zioni di questo personale. pp 


Lamenta che in molte provincie non ei 
dia seguito ai lavori per il nuovo catasto, 
nonostante le ingenti sposo che si son fatte; 
egli raccomanda perciò che si eseguisca Ja 
legge del 1870, che riguarda l'esecuzione 


doi catasti medesimi. zola 
Chiusa la discussiono generale, si passa 1. mosso | sereno 
alla discussiono dei capitoli. — |ipicop. 
Sì approvano 58 capitoli. momo fallo cop. 
mmumeri fa osservaziani sul capitolo 58 = latte 
(Dogane) 0 fa spocial ridera» 2 (ion 
i dazi degli olii = sereno 
nuszare: parla sulla tariffa degli ol {1 mosso] Tae: 
# sulla loro prodozione , in rapporto at tina: [cosa 


che ai dazi internazionali 0 specialmente 
in rapporto alla tariffa francese. Fa racco» 
mandazioni al governo e avvertenze a tatola 
della industria olcaria. 

Parla dello miscelo negli olii e dimostra 
come si possano tutelare lo nostro esporta» 
zioni. 

Giustitica la tariffa gonerale del 1878 che 
migliorò lo stato dello cose, facendo scom- 
parire la voco : olio di ravizzone. 

Riconosce che il problema è grava per 
l'economia nazionalo, ma erede che non si 
possano in materia di dazi ingeneraro so- 

chio illusioni. 

A proposito della quistione sorta sui danni 
che lo miscelo dell'olio di cotone recano 
alla saluto dei consumatori o alla buona 
fama delle nostro esportazioni, l'on. Lur- 


trang, | sereao 


del giorno 8 giugno 1880. 
N barometro è ridotto n 0» e al 
ono è di 400,85. 


Stato dol eielo.—i 
tino fin dopo le 3 pom,, poi quasi coperto cva 
leggierinsima pioggio. 

Pioggia in 24 ore. — Poche goccie. 


Ntato eselle, — Niti e morti denune 
giati il 9 giugno 1830: 


Morti 15 del quali 7 sot 
Morti a domicilio 
Lazzarini Giuseppe fu Gioacchino, 
— Salzaman Bruno, 23 — Civatti Luigi fu An» 
res, 70 — Manfredi Franconco fa Gaetano, 
Morti all'ospedale 
Mallozza Gaatano di Giuseppe, di anni #— 
Argenti Ponzisno fu Giovani, 47 — Tautera 
Paolo fa Lorenzo, 05 — Mazzani Giovanni fa 
Luigi, &. 


lianza di quello inglosi, quando 
moscia alla saluto; essminò la questi 
dariaria ed espresso il dubbio che si geno- 
rino soverchie illasioni intorno all'effetto 
dell'aumento dei dazi, che pur va esaminato. 

Raccomanda al governo di studiare il pro= 


jane fanno os- 


sior arusapra 0 
servazioni sulla questione. 

mnenarri rispondo brovemente all'ono» 
revolo Luzzati. 
rei soggiunge nuòve considera. 
zioni sulla questione degli olii in rapporto 
alla tassazione doganale. 
ontami (ministro) assicura che terrà 
conto delli fatte raccomandazioni 0 delle 
osservazioni svolte. 

nvazarta fa altro osservazioni. 

muioat3 (ministro) rispondo breversante. 

ramrma umanveLE parla puro salla qui 
ationo dei dazi. 

messuti fa raccomandazioni affinchè il 
governo icoraggi gli studi pratici diretti 
a sciogliere una questione che interossa gran- 
demento l'evonomia nazionale. 


già occapati a più riprese della nuova So- 
cietà italiana par condotte d'acqua, e, gio 
sta il nostro costume, ne abbiamo ‘discorso 
con imparziali. Ora vogliamo ritornare 
su questo argomento, perohò si tratta di 
un interesse genorale, sul qualo vogliamo 
richiamare l’attenziono doi nostri lettori più 
ancora che sull'intersaso della Sogiotà testà 
annunciata, per quanlo questa possa o dobba 
dirsi utile appunto per la probailo eicacia 
dell'opera sua rispetto al bono pubblico. 
Su ottomila comuni (che tauti no abbiano 


—— 


vati senza. 


ca stu 
sl 


iti co 


tito un 
chie sarà 


x 
US] 


ttorala 
det di 
ndo eli 
tre gin 
elettori 


812 


mattia 
ha 

nas, ad 
alunni 


vonni di 
2 dalle 
non ha 


0 cop. 
top. 


Mec 
ne 
n 


u— 
atora 


in Italia), oltre a settemila difottano di 
acqua, con gravissimo danno. del'iione 
ricoltura o dello industrie. E qaolli 
cho vollero ripararo n° talo difeîto; Naane 
dovuto sottoporsi a ingenti speso 8 spe 
raro inaudito difficoltà, oppure limitaral x 
progetti che mai. vennero posti nd eseci 
. La maggior parto purò non abbero 
mcanche modo di pensaro ad Imprese di 
ta fatta, © meno che mai ci. ponsano 
SH 1° Quante comanali sono quasi dap- | ‘Me vÌ sona due altes memorie dello quali 
to in triati condizioni. vogliamo intrattenero broremento i lettoris 
accorrero fa aiuto di questi comuni è | serchà rig dire, l'ordina 
Lene neu [o flantropico ed umanitario. { mento generale degli stesi tai 
gio cho non valgono ad ottenere gli sforzi | di emo tì prot. citati 
isolati dei comuni stessi, ri pub eomeeguire 
uedianto l'Associazione, ‘queta forza. po 
testo dello istituzioni moderno, E cos «i 
a l'interesso destato da una Società 
0 di tegliena progressivamente 
intanto di attenuare un malo da intti Inc 
ato. L'Italia maziona giovano , ha le 
Sortuna dî poter trarre. profito. dall'epo 
renza dei paesi che l'hanno. precedut 
n doll 


gione del metodo grafico alla misura della 
stabilità delle di 


5 ighe; 
l'Apparato per ta tra 
in alcune circostante eccezionali. 


sltati di 
una Escursione degli atudenti di agrimen- 
tura a Caserta e a Portici. E tutti quenti 
lavori vanno raccomandati allo porsone che 
si oscupano principalmento di siffatti studi 
speciali. ' 


‘regio 
risposta al quesito 
ro a qual ne, © me- 
glio a quali fvi, debba mirarvi l'insegna 
mento delle lettera italinne, » Lo stadio delle 
Jettero negli Istituti tecnici devo avoro pi 
ln | cipalmente uno seopo: promuovere l'a 
della lottora, 


Joro 


spultati: ottenuti da. simili | « Tn altro souolo, sorive il prof. Gnoti, 
Società .droviamo cho vi erano, | si può forso lasciar cho i giovani come 
Men) ,pllo Società col espitalo come | piano da ro sleisî la loro eduri Ko 


plessivo di centoventi milioni di fl 

' un enorme premio, è 

quello della Compagnie générale 

lo cui azioni di 500 franchi val. 

no ora franchi 1709, Qu 

sro le Sosietà audi 

it tuonnaix sul principio di quest'anno ha 

una Socidlé pour lex conduites dl'eas 

v° pour l'eclairage des villes en- France; 

titto lo azioni vennero sottoscritto dal Gre. 

«t Iyonnais medesimo e" non una venno 


ma no'corsi teonicî, per la n 
troppo diversa dello occupazioni a_ cm 
ranno obbligati, non è da spetare cho ln 

ti so 2 tempo non ai sin 


provveduto a far nascere in essi il biso. 
gno di alimentaro lo spirito colla lettura, 
ca da 


more che non apriranno mai. più 
oche non si riferisca direttomento 
alla lor. professione, » Osservazione. giu- 
a 0 che servo di fondamento alle 
; e proposta che il prof. Gnoli vien facendo 
a ol pubblico. Oggi hanno già franchi | pel suo seritto. « Nel primo anno, egli pre 
© più di premio, sogne, si potrohbo incominciar dalle tradu 
Mn Rolla {NVese, non esilora finora al-| zioni de'enpolavori gruci © latini, @ spec 
guna Società con questo scopo. Quella cho | cialmento de'poomi ometici 
sorge, pertanto, è in ioni per | Simili opero al certo non porsono legzersi 
sEGiNnESrO il suo fine urbatiario con sod» | in isouola ver intiero;; ma si può lepgerno 
i finanziari, i quali allet- | o spiogarno i passi principali, ‘avendo cura 
«i proprietari » diano | di esporno îl collegamento, per molo che 
è desiderata eleurozza por l'impiego | gli alunni abbrascino colla mento li 
è "itparmi. La Società italiana por | dell’opera, e possibilmente so la leggano s 
rondotte d com... Il'secondo e il terzo anno  potreb- 
loto essero consacrati alla letteratura ita: 
cho sorgerchbe così sul sun fond. 
naturala dello antiche letterature, Al 
E lostano dalle nostre consuetudi quarlo anno dovrebho ossera risorvata la 
dirore ai capitalisti il modo d'implegare il | nostra letteratura contemporanea, a inten= 
Joro denaro. E non ci scosteremo neppure | dors Ja qualo non bastano na le letterature 
puatrza ccensione dalla mostra riserra. | elessiohe n la nostra passata; © però qui 
Però fi dov'esser lecito di far voti aflachè | converroibo- dere una. qualeie elle 
41 lodevolo projosito r:spondano davvero i | tetteraturo atrabiero : Intendo specialmente 
Venefzi che se ne attendono. Una guarene | della fuglese © della todevos; polchè dalla 


di buon successo l'abbiamo nel fatto debbono 'averao veduto abbastanza, 
resta Società è senturita dalla Società 


‘acqua Pia, della quale tutti conoscono 
i brillauti risultati. Un'altra guarentigia la 
trovismo nella qualità dello persono che 
compongono il Consiglio. 

SN'a presidente il principo Sigismondo 
Giustiniani Bandini, direttore della Gassa.di. | 
risparmio di Roma, e presidente del Con- 
sigilo della Società dell’aoqua 
vice-presidente il duca di Bomarzo dei prin 
cipi Borghese, Sono consiglieri : il com- 
mendatore Blumenthal, direttore della So- 
cietà dell'acqua Pi principe Camillo 
Rospigliosi, membro del Consiglio d'ammi- 
nistrazione della Società stess, il commen- 
datore Paolo Amilhau 0 il conto Luigi To- 
relli, sonatoro del Rorn ‘i 
accompagna sempro alle 
blica utilità. Consigli 
delegato è îl cav. Ale 


tritato dil 
prof. Gnoli è quello svolto dsl beremorito 
comm. Rodriguez, presido dell'Istituto, 
Scienze 0 lettere? domanda jl commenda= 
tore Rodriguez, ‘0 in tal guisa, prendendo 
lo mosse da un articolo della Rassegna 
settimanale, esamina în tutti i Suoî parti» 
colari un quesito, intorno 
molti anni la_controvarsi 
nell'insernamento mezzano eonvonga sosti» 
tuire l'indirizzo scientifico al elassico, che 
ha fin qui prevalso. — « Nella mia” opi- 
nione, scrive il comm. Rodriguor, Jo pre- 
messo da eni partono Herbert Spencer e i 
suoi seguaci nella critica dell'insegnamento 
classico, non sono 

1 ma non creo 
i solleva 


di pube 


contro l'insegna» 
mento classico possa aversi în conto di 


nobbia cho si dissipi col soffarvi sopra.» 
Finora non furono neppura definiti i tere 
mini nei quali va posta la questione, l’op- 
portunità cioò di ben avriaro un espe 
mento di fatto nel qualo il vecchio liceo 


V8°g 
è pure il 
gegnera della Soci condotte d'acqua. 
Accento al censo vediamo Ja capacità to- 
cnica ed amministrativa. E fuor di dubbio 
pperileno lode tutto quelle egregio persone, | clussiso 0 la nuova scuola con pro 
lo quali inveco di godersi neghittosamente | gegli studi naturali, l'uno a fimo! dei 
gli ozi delle loro ricohezze, consacrsno que= | 6 Lon provvisti entrambi di mesti s di 
mio 2 promuovere la prosperità dol proprio | guido, possano far prova liberamente della 
Paeso ed entrano risolutamento nel campo | rispettiva efficacia, «Il vero si è, dico il 
delle industri Rodriguez, che l'insegnamento non classico, 
A noi basta por ora di aver accennato | per acquistar credito © mettersi sopra ui 
‘uost'impresa che, condotta saviamente, può | saldabase, babisogno di darcoi fattiuna 
«ssero sorgento all'Italia di notevole giora- 
tnento. L'accogîienza farorarolo che le è 
stata fatto dimostra cho no era general- 
monto sentito il bisogno, E confidiamo che 
saprà serbarsi degna di questo favore 0 di 
quosto simpatie. 


———_— 
IL R. ISTITUTO TECNICO DI ROMA 


L'Annuario del R. Istituto tecni 
nno 1870, è an'importante publ 
della qualo avrommo dovuto 

rima d'ora, se lo q 
v6er0 assorbito qu: 
Jo spazio disponibilo del giorna 
tecnico di Roma è uno do' m 
a dà oltimi frutti ; la qual cosa dimostra 


sistenti, non proveranno in avveniro più 
quel che abbiano provato fin qui, è noa 
faranno propendore la bilanoia nd da un 
lato nè dall'altro. 
« Dobbiamo volgere i nostri studi ei no- 
stri sforzi a condurre un tala. esperi 
del valore delle ssienzo. com 
didattico, da ritrarne conelusioni el 
sicure. Finora con questo strumento si son 
fatti da noi o dagli stranieri tentativi in- 
compiuti ed incerti. Ne è meravi 
un tal fluttuaro di concet 
contradittorii, non siasi potuta formare una 
tradizione loma 0 di metodi; nè si pos- 
che ai difetti della leggo da totti ammessi | sano scorgore i capi saldi sui quali devo 
0 riconosciuti supplisco in qualche modo | posare ogni attendibile apprezzamento del- 
l'opera delle egregio person cho pongono | l'efficacia cho l'insegnamento scientifico rae- 
a' servizi di quella. cospic tu chiude in sò o potrebbe esplicare in mi 
loro instancabile ed intelligente attivi gliori circostanze. 
Una parto: dell'Ammuao Non seguiremo l'esimio autoro in tutto 
preso ad esaminare, è cons lo considerazioni che logicamente deduce da 
statistiche sul numero degli insegnanti è de- | questo premerso. Ma ci pare Importantis- 
Eli alliovi, sullo varie categorie di quosti | sima l'ultima parto di questo seritto, la 
titmi, sulla loro provenienza, sui risultati | quale determina lo condizioni doll'esperi- 
Qeeli studi, sul corredo scientifico dello | mento da farsi ed enumera i di 
Nalilimento, ecc, esc. E non mancano nep- | Scuole Reali todesche e le ragioni della loro 
pure alcuno tavolo che ci danno una chiara | debolezza. La Memoria del comm. Rodri» 
ea dei locali dell'Istituto, Su questi pare | guer si può dire un intero programma, ei 
‘olari sorvoliamo, lieti di vedera i pro» | principii da cui essa muovo, avvalorati da 
gressi dell'Istituto stesso © la sua crescente | una lunza esperienza, dovrebbero essero se- 
urosperità. Basti il diro cho gli studenti in= | riamento meditati da tutti coloro ai quali 
teritti, i quali erano 220 nel 1876-77, creb= | sta a cuore l'incremento di questa parto 
Rero a 244 nel 1877-78 0 a 200 nel 1878- | ragguardevole della pubblica istruzione. 
70. Di questi 206 notiamo cho 123 appar- | Prendiamo commiato dall'Annuario, non 
tenevano a Roma e alla provin senza però aver dato la dovuta lodo agli 
M alla provincia. umbro-sabi insegnanti ed al valente Joro preside, il 
altro province 0 4 erano quale tanti titoli ha acquistato alla gratita- 
Na la parto più notevolo dell'annaario è | dino del governo e di questa nostra provin- 
Suella cho contieno alcuno pregevolissimo | cis, che deve al comm. Rodriguez uno dei 
‘morio dettato dagli insegnanti addetti al- | migliori c più florenti Istituti toonici 
"Istitato, o per lo quali quosta pubblica» | talia. 
zione nop è sulamento un'arida cnumera- 
zione di cifre, ma assume un earattero 4 un 
valore to scientifici. Dal prof. Bes 
oremi elementari sui massimi 
nonchò una Dimostrazione elo- 
mentare di alcuno formole pel calcoto dei 
seni e qusni; del prof, Saviutti l'Applica- 


Norizie INTERNE E Fatti Varr 


La regia corvetta Vartor Pisani, al comando 


dia . R_il Duca di Genova è giunta il 7 
corrente a Manila (Filippino), 
vi dola squadra permanente lasciarano 


rriso inglese Melicon è elunto ieri a 
con S E. il signor Enrico Layard, 
ambasciatore britannico a Cortantinopoli. 
La corazzata ingloso Thunderer con la cor 
vetta Condor cono giunte a Palermo. 
Ferrovia del Gottardo. — Lig. 
giamo nella Gateetta Ticinese: 
cd dimziono del Gottardo ha nomisato um 
mmisstono por esaminare la quistione della 
contrazione immediata della "Tinva. Immaneno» 
Luce 


assicura che il Consiglio 
colla Bcietà del Got- 


n imp 
trebboro emore nocentarie 
l'artaria principala. 


sorpresa. — La Fenczin 


risorse ebe po. 
compimento del- 


scrivo: 
Une brutta sorprom toccò n 
nuo giuogero a Venoria. 

II custode del palazzo delli 
ndo della fiducia in 1 


ir Lagand al 


ire vom, abu- 


per liro 1410, 

Sir Lavand fu costretto nd accettare l'orpita- 
lità cortesemente oiferta a ui, all 
ed al fuo seguito dal ca 


prezioei oggetti artisti jo 51 pal 
— La moglio del Ditora fu ‘tratta În 
agli è latitante, ma giova ritenero che 

1ura saprà sgguantarlo e ch'egli 
meritato cant 


da Salmo; 


premi neli alunni delle tecniche, gi 
elementari. Il cav. prof. egolanti n 
acorso sullo stato attusle. degli 
trattò did i verismo nell'arte, citò 

chi pami d'autori italiani e stranieri, com- 

il verismo. Poi segui un siggio di 
di ginnastica, dato da moglio di 
tori sotto il comando dol valeato 
prof. Leopoldo Tagliaferri, Non ma 


è potonto 
ragione che mon c'é, e non paro si regga la 
via per vol 


istramentalo e voeale, 
eb'obbo une perfetta riuscita. Vi furono aasoli, 
duetti, torzotti , quartetti & porri a due, 

to, sedici mani a foi 


maestro è 
iono, i quali non risparmia» 

ronn tempo # fatica porchò ogai cosa riu 

con ordine od oleganza. 


———__—_—__—6 


BIBLIOGRAFIA 


Benedetto Prina — Scritti Biografici — 
Milano, tipogr. editrico Lombarda, 1880. 


NI prof. Banedetto Prina, uno degli or- 
namenti più splendidi del Collegio dogli 
insegnanti milanesi, ha già molto volto dato 
ocessione a chi con amore il movi- 
mento intellettualo dol paeso, di occuparsi 
di lui con molta lode, o vanne salutato 
poeta gentile o pros 
Il volumo che ora 
muovo argomento della copiosa di Ini dot- 
trina, mentro fa fedo dei buoni atuli, dei 
intendimenti, della molteplico coltura 
di cui si è nutrito. Lo soriver biografie non 
è cosa facile, in ispecie quando, coma con: 

si voglia far figurare degnamonto la 
persona della qualo si dà conto, 
la sua attività © raggung] pregi 
ila stregua dell'ambiente in cui crebbero 
e si svolsero. Le bibliografie diventano al- 
lora tanti piccoli quadretti storici 0 diffi. 
lissimo riesce, come in tutti i lavori, nei 
quali bisogna dir molto o bene in poche 
parole, mantonerti jl senso della misura e 
on nascondorvi le più. rigido -proporzioni. 
Dugli seritti biografici di questo volume, il 
primo o il più diffuso è quello dodicato ad 
Alessandro Manzoni. Quanto non si è soritto 
nella vita 6 în morto, di questo sommo, fra 
gli italiani scrittori contemporanei 1 Tutta- 
via, un lavoro nel quale trovino luogo no- 
tizio ampio, sicuro di tutti i periodi della 
di lui vita, è con questa i ragiuagli dello 
onore, i ricordi degli amici, dello relazioni, 
l'avalisi e la sintesi della operosità intel: 
lettuale è morale del Manzoni, resta ancora 
da desiderarsi. La biografia scritta dal Pri 
è per mo quella che più si avvicina a quo- 

lavoro, ora solamento ipotetico. Le no- 
tizio sono molte, isposte con tanto 
ordino ed espressa con tanto garbo, chenon 
potrobboro desiderarsi. maggi 
sono opportuni el imparziali. 

A ma piaco più quosta di que 
Gubernatis, vonuta în fama dalla 
dell'ingogno versatile o operoso dell'autore, 
dalla solennità della rivista per la quale fu 
composta, in cul amo pare soverehio il 
tratto destinato a spiegare ed illustraro il 
carmo in morte dell'Imborrati, dore mi sem- 
brano scarso lo notizie sugli amici del Ma 
zoai, ed arbitrario quel sottilizzaro 
maggiore 0 minoro spontanoità dei senti» 
nenti religiosi del poeta, che potrebba sem- 
brare quasi un tentativo per diminuire nelle 
anime che amano di credore @ di sperare 
Îl conforto che deriva dalle saoro 0 soavi 
inspirazioni di quel grando. 

La altro biografle s'intitolano dai nomi 
di Giovanni Berchet, di Federigo Selopi 
di Samuele Biava, Luigi Sani, Giovanni 
Foreszzi. Dove trattavasi di personaggi 
molto conosciuti, come i due primi, l'au= 
tore si è limitato a porgero quello notizie, 
ad îllastrare quello particolari 


i, che pure ebboro chiara © onor 

volo riputazione, ma goasi circoscritta nei 
confini della propria provinola, egli: si ado- 
pora con molta felicità a mostrarno i meriti 
insigni e le benemerenza cospicue, toccando 
dolle relazioni che ohbero con altri perso 


maggi più noti o rifarendono le Îotterò, quasi 
a doeumento, Chiudono il volume duo saggi 

itici : il 4° è un discorso sulla letteratura 
, il 2° è un discorso sulla lottera* 
tara nazionale, © l'uno o l'altro sono pre= 
govoli per copia di notizio, per Snezza di 
osservazioni o per came d'inaagini, esposto 
in una forma corretta, alogante, perspicua, 
nella qualo si scorgo Îimpidamenta il pen= 
siero dello scrittore, como nell 
frescho acquo di un ruscello 


in seguito al gelo eccezionale ' del'‘pas: 
sato inverno. 

L'interrogazione venne rinviata al 
bilancio dell'entrata. 


L'elezione di Perugia 
La Giunta ha deliberato di proporre 
alla Camera che l'on. Tiberio Berardi 
sia proclamato deputato del 4° collegio 


Roma, 10 giugno. 
doi Boulevands di Parigi di ieri sera 
ro fermintimi, è la mostra Rendita fa- 


? n i per contanti obbe affari importanti a %0 05 
sassolini, variamento coloriti da) slo, che | di Porugia. float ulteriore st 
no formano il letto, A.P. Meo de peailol del ne dani Ae 


uu GP egitri Porasia o Quadrio di 1 bilanci: del 1880 

lano, ci mandano un opuscolo intitolato: n i 

Guerra inerunto al rociaizmo ona Rifor: | -'on. Sani presentò oggi la relaziono 
me radicali nel governo della cosa pubblica, | Sullo stato di prima previsione della 
L'autore è ancolma ed esp,mo un numero | spesa pol ministero della guerra. Que- 
sonsidor riformo in tutti gli ordini | sto bilancio fu disensso nella. Sessione 
dollo Stato, Non ci faremo ad esaminare | precedente, ma il Senato non polò osa- 
Jo suo proposte; qualunguo no sia il valore, | minarlo, în eausa dello scioglimento 
questo mutamento ab imis frndamentis di della Camera. Deve, quindi, essere nuo- 


tutto ciò el'esisto è una dello solito utopio. | vamente esaminato dall'Assomblea elete 
Lo riformo veraniente utili ed effeaci sono 


quello cho si compiono gradatamente. Del 
resto l'autore riconosco che por 
etto il suo piano o 


L'on. La Porta presentò la relazione 
sul bilancio dell'entrata 

Non resta di presentare che la re- 
lazione sul bilancio dell’istruziono pub- 
blica. 


che le suo ideo non hanno 
lità di essore accolto in Itati; 
— Notevole per molti riguardi è 1} Hibro 
Della polizia del signor P 
lano, tip. Luigi di La Camera convalidò oggi lo cle- 
vero traltito nel qualo vongono omaminato | zioni doi seguenti collegi : 
to vario attrltuzioni della polizia, da tm |" Maglio — Bardo 
punto di vista elevato, o senza smarri Nicosta == Pandol, ù 
ei particolari l'autore’ tratta important Tirano — Popoli. 
J0 questioni, como quelle che si riferi» Capeanori — Luporisi. 
Corato — Carcani. 
Messina 2° — Piccardi, 


Elezioni convalidato 


scono alla polizia proventiva, al diritto di 
riunione a di Associazione, 


ll'estradizio» 


Nuova Associazione costituzionale 


Cattolico 97 20, quindi 47 40, 
Blount 97 20. 


reea Jo Azioni Bauca Romana 

1398, noa verano ehe poca of- 
‘corrente. 

La Azioni Bunca Goneralo, guadagnando circa 

inque lire da ieri, si stabilirono in apertura 


tiva. da 60 n 660 per salire a 601, nl qual prezzo 
chiusero ju dotsanda, dopo affari importanti ed 


Fondiaria incondi negletta 683. 
Tiberino 315 a 314. 

Banco di Roma 617 a 616. 
Rimarchevolmeoto fermi i Cambi. 
Fraoeia 109 07 
Londra 87 56. 
Oro 21 93. 
Parigi Chique 109 80, 


Firenze Ù to 


gislszione vigente, Il libro del signor Colli Rendite italiana 8 00 . | —— È 
Pesol rd rettale ne: Regioni fon »-r.:| RN NE 


Nel giorno della festa nazionale fu 


detorminaro l'ufficio dolla polizia, ata i 
fesenta quella | inaugurata nella città di Sondrio una 


una giusta misura 6 ci presenta quella 
provvida istituziono como la vigile tutrico 
della libortà pubblica o privata. Ne racco» | ro 
mandimo, quindi, la lettura a tutti coloro | sione por preparare lo statuto sociale 
gho si occupano di siffatto materie o desi- | ed entro il mese corrent procederà 
termo che veramente la polizia raggiuoga | alla votazione di esso © slla nomina 
iano s0op del seggio presidenziale. 


— Memorio del 30° reggimento di fane 
teria (Padova tipografia alla Minerva di | —————_ 


fratelli Salmio), — Ecco wa libro che ab- 


tato it vci ie vite DISPACCI ELETTRICI] sine 
ria Fato n 50 Bor | | T(AOFSZIA STEFANI) | aim 


unito poscia all'eserelto italiano, jl 90° 
ita parecchio pagino gloriose nella sua 
vita. Lo storiografo narra Ja parta presa 
dal reggimento nella compagna delle Marche 
o dell'Umbria, nella compagna della 
Italia o în quello dol 48CO e del 187 
entmera le belle gesta © gli atti di valore 
aboegszione compiati da quei valo 
Atche nella reprossiono del brigantaggio ii 
30° ha reso grandi servizi sì pacs», 6 non 
abbiamo duopo di diro ch'esso. rispose vo- 
lonteroso a si trovò al suo posto ognigual. 
volta si trattò di alloviara sv. 
scongiurare pericoli dai quali ls popolazio: 
fossero minaeciate. Il signor Virgilio Lo- 
rario sorivo con quella efficace semplicità 
cli'è propria doi milita 
cora il pregio del suo lavoro, dal qualo è 
bandita ogni esagerazione, ogni amplifica 
zione rettoriea. Noi crediamo che sarebbe 
ima cosa so di tutti i reggimenti ita- 
liani si serivesso a questo modo la storia. 
Si radunorebbero, così, prezioni documenti 


8. — (Dispaccio ut 
to primo 
ministro, conservando il portafoglio del 
sommorcio; Abeddim pascià è n 
ro degli affari 
altri mi 
Muemes-Ayrea, 8. — Il conflitto fra 
il governo nazionala ed il governo provin 
cialo è cagionato dalla opposizione fatta dal 
governo provinciale al candidato alla Pre- 
sideoza sostonuto dal gorerno nazionale. 
La situaziono è grave, tuttavia si può 
ancora? sperare uno scioglimento pacifico 
della questiono. 
Il presidento della Repubblica Argentina 
dosroiò la chiasura del porto di Buenos 
Ayros, 


Parocobi uffsiali turehi giunsero a Tua 
per servito la Lega albanese. 
Odo bey agisco di concerto col governa- 


ta 
Associazione costituzionale , con nume» | Aston! Tubesbi "n. 
socì. Essa nominò una Commis- | Ationi Banca furia 


Obbligazioni detto - 
Banca Toscani 
Credito mobiliare 


Rendita italiana E 0/0 godi 


». o 
pui 
ri 


no 


Ossenvanoni 


Intnbardo» venete 


(Tetegramma part. dell’ Opinione) 
Parigi (boulevard), U, ore 10 pom. 


Francose 5 ©, 119 20. Premi 119 37 dont 50. 
dont 8 & 
o 87 0,87 15. Promi 8735 dont 


25 quindie , 57 65 dont 50 fine. 


per la storia del nostro esercito, ed inoltro n 
#usciterebbe sempro più l'emulazione o raf. | t0r0 di vsgfo carrai d. A 2 n 
forzerebbo lo spirito militare, Il libro del Vate ten lanzo "firmatario. de di HE i 
vigne Vigili Lacezio d una nblla o pie ‘sonsogneranno alla Porta duo noto 135 — » 
dino o non una nota collettiva. msm mer 
La prima di questo due nolo annunzierà ‘9 30] cs0iR 
la riunione della Conferenza a Berlino pel CERCHI 
ATTI UFFICIALI 40 sereni, allo copo dirci a e- CEE 
Ù x La seconda nota domanderà che si ese- Ho 3% 
La Gassetta Ufficiale del 10 giugno con» | guigrano le decisioni del Congresso riguardo 1080 10 
bi al Montenegro © all'Armani RAI 
ì personale dell'Ammini- | Alla Conferenza di Borlino saranno pre- 
strazione doi telegrafi, sontato soi diverso proposte por la rettifica . o 
delle froatioro della Grecia, È N mal (23 
Mi 9. — Il decreto - 
La Direzione goneralo dei telegrat 85 | ott ment alzi crd ere che 16 =| is 
nunzia il ristabilimento del cavo fra Amoy passasse timer tinte za sa 
 Shaogai (China). il dosidorio di mantonore buoni rapporti ° 
_ colle potenza, tutelando nello stexso tempo 
le dello poste annun- | i diritti sovrani della Turchia. Cons, inglese 
zia cha lo repubilicho dell'Uruguay 0 del- | Parigi, 9. — Oggi, dopo mezzodi, ebbo 
l'Equatore e lo isolo Balamo (colonio in- | luogo alla frontiera belga ua duello alla | 59*82* 
lesi) sono ammesso a far parto dell'Unione | spada fra Le Pelletior, rodattoro del Mot | gie n: Hi: 
tuiversalo dello poste. &' Ordre, è La Jeune Villare, ex-redattoro | Ottomano (11) | 
dol Gaulois. La Jeune Villars rimase ferito | Argento fino , (52 118 l 
duo volte al braccio, -_rr——_——— 


Lamdra, 10. — Il Zimes considera i 
cambiamenti ministariali in Turchia come 
una prova che il sultano comprese la por- 
tata della missione di Goschen, e cerca di 
daro soddisfazione all'opinione pubblica del- 
l'Europa. 

Lo stesso giornalo dice che lo divergunzo 
fra la Rumenia © la Bulgaria furono acco- 
modato, 

Il Daily Neros dico cho il blocco di 
Buonos Ayres è un semplice spiegamento di 
forzo destinato ad impediro tumulti. 


NOTIZIE ULTIME 


Camera doi deputati 

Senza notevoli incidenti la Camera 
ha oggi approvato gli stati di prima 
previsione della spesa pei ministeri del 
tesoro @ dello finanze. 

Sul capitolo 58 del bilancio delle f- 
nanzo fu sollevata dall'on. Brunetti la 
questione della tassazione doganalo de- 
gli olii e l'on. Luzzatti fece importanti 
osservazioni sulla medesima, i 
porto, specialmente, alle tariffe inter. 
nazionali. Sulla questione parlarono al 
tri oratori ed i ministri delle finanze 
@ del commercio. 

I due bilanci e quello d'agricoltari 
commercio, discusso ieri, furono poi 
approvati a scrutinio segreto. 

Domani è all'ordine del giorno della 
Camera il bilancio del ministero del- 
l'interno. 


Interrogazione degli on. Codronchi e Righi 

Dietro iniziativa degli on. Codronchi 
® Righi, a cui si associarono parecchi 
altri deputati, vonne deposta una in- 
terrogazione al ministro delle finanze 
diretta a chieder al governo speciali 
provvedimenti per quei territorii che 
Vennero devastati dalla moria dello viti 


F. D'ARCAIS, Direttore 
Rombaldo Giovanni, Gerente. 


SOCIETA’ ITALIANA 


PER CONDOTTE D'ACQUA 
(Vedi quarta pagina) 


LA FONDIARI, 


Vedi avviso in 


_— Fr zi 
ACQUE DI S. CATERINA 


franche alla Stazione di Milano 


ji 


della Cassa di Risparmio di 
«1 Consigliere — Sigi 


MA 


gi 
tto iÌ ginocebie 
POLPACCI s00 corcisi 

» semplici 


Î che, susicura tei latabini lo spantaro doi donti senza il minito Wifsri di Soategno (March, Carlo) || Farisola Gentile (March. Paolo 
D'l n "ele stor lempo la bocca a stato di parets MAGILIA MA del’Rogno: | Feat (cori. Caro) Sonata 
i ‘Nob, Gero no. 
Do fini ina e er collo Selrmp di Dent delia tm. A. Lago 
zione Delabar acchà la dentiziono del fanciuli si ore 
Offetai mer Bombrini arch. Giusoppe) Sb 
È n esi aatrange (Coat Federico ca) 
IN} E° della Sala, 10 daria (Cav. Felice) 
TS Ditta, sia di Pietra, al (arch. Giovangi Batista) 
I È, VERO AHUM ANANAS da ogal parto verso | pere (Edmondo)  Seatore 
ti d si | Sontepran (iano Qirgo & 
x TAMBMAI | ‘Deputato alla Camera Froncee. 
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generate da A. Manzoni 
Milano via della 
na Ditta via di 


È 

ORINA Past) | 
DI RIGAUD x GC Fi || 

RESTA 
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Presidente — Sua Eccellenza il Princi 
Roma © Presidente del Consiglio del 
Vice Presidente — Sua Eccollenza 
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CALZE = VENE VARICOSE 


elastiche 


SOCIETA' ITALIANA PER CONDOTTE D'ACQUA 


Società anonima — Capitale VENTI MILIONI di Lire Italiane in ORO suddiviso in QUARANTAMILA azieni di Lire CINQUECENNTO injono. 


Roma. 


nor Commendatore Benxanno Brvwkssmmt, Dirottore della Società dell’ Acqua Pi 
@ Prosidente del Consiglio della Società generale per 1" Illuminazio: 


1,300 Azioni vengono offerte al pubblico da un grappo del primi firmatari al prezzo di Lire Seicento in ero dalle quali dedotto Lire 350 non versato, rimangono 250 da pagarsi come seguo : 


Si potranno fare i vorsamenti în Lire italiano (carta) al cambio del giorno. — Le Azioni avranno la decorrenza dal primo tuglio p. v. ed i cuponi d'interessi @ dividendo verranno pagati a Roma el a Parigi. 


Le sottoscrizioni si ricevono nei siorni 12; 14 e 15 siusno corrente 


rad ROMA =» 1lSig. Gusravo Cavacerri, via della {TORINO » La Raxca Dr Tonio, » La Banca Napotetava. 
Roma presso La Società peLL'Usione GemznatE, Guglia N. 60). » » Il Baxco Scoxro E Sere. » ASSICURAZIONI DIVERSE. 
succursale di Roma, (43 via del GENOVA » 1 Signori Fratelli Bivoex, [MILANO » ll Sig. Canto Enna, (5, Via Marsala). » La Banca pi Livonvo, 
SE Psp z À u Darts c » » » Taccana Pisà. » I Signori Ram Baton. 
det: 3 Ò » » De Saxpoz E C. » » » Acuue Viuta. » » Rexori e Bugaio. 
. » Rogan men a a È » Banca pi Genova. FIRENZE >» I Signori M.-Bosvi e figli. A » o YanakeJArstorh. 
lazzo Pericoli). TORINO >» I Signori U. Geissen 0 C. » » » . Waomiine 0 C. 
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PROPRIETARI ESCLUSIVI DELLA PUBBLICITÀ NEI SEGUENTI PERIODICI ITALIANI! 


(Politici è Lellerari) in Mililamo - Corriere della Sera — Ragione — Lombardia — Osservatore Cattolico — Pumgolo. 
» 


Nasirati di Mode e Ricreazione) > Millo - Il Bazar — il Monitore della Noia — La Rivista illustrata — La Valigia — Il Giornale dolla Domenica. 
(gine è Medici) => => = Gazzetta Modica Rivista di Modica | | __ ANall di Chimica 
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i amescia 


Staisuoxpo Givsmistani Banpixi, Direttore della Cassa di Risparmio di ! Consiglieri — 
Società dell'Acqua Pia a Roma. dell' Acqua Pia. Signor Conte Luret 
Duca di Bosanzo pei Prixciri Bononrs 


Uffici della Società Piazza Montecitorio N. 121 p- 
CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE 


mor Principe Cautto Rosriatiosi, membro del Consiglio d' amministrazione della Società 
‘oneLLi, Senatore ed ex-Ministro d'Agric.ltura, Industria e Commercio. 
Consigliore d'amministraziono || Signor Commendatore Paovo Asitu voralo dello Strade Ferrato doll’ Alta Italia, 

Consigliere, Amministratore delegato ignor Cavalioro ALessaxpno Cexrunixi, Consigliere della Società 
Roma dell'Acqua Pia a Roma © Consiglioro della Società Ligaro Lombarda per la raffinazione dogli zuo-heri a Genova. 
a gas a Roma. Capo Ingegnere — Signor AxozLo FiLowanoi, Capo Ingegnere della Società doll’ Acqua Pia a Roma. 


Vendita pubblica a sole 11, 300 Azioni della Seeletà Italiana per condotte d’acqua 


Lire 75 oro per Azione all'atto dolla sottoscrizione. 
> 100 > >» al riparto. 
>» 75» » un mese dopo fatto 


riparto. 
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MOSTRE E ISCRIZIONI 
IN OGNI GENERE 


Compagnia italiana di Assicurazione a premio fisse| 
contre l'ineeniie | 
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tumporanza dell eine danneggiate, 


Autorizzata con Regio Decreto 6 Aprila 1879 
Capitale Sociale QUARANTA MILIONE di Lire in oro 


Deposito Ges 
Sala, 16, sagolo di 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Corsini Principe Tommaso, Deputato al Parlamento, Presidente. 
Baldulno Goran. Domeni 
€ 


Vice-Presidente, 


SUL LAGO DI COMO 
GRANDE STABILIMENTO IDROTERAPICO 


Gav. della Legion d'Onore, dentista all'Ospedale dei Fanciulli ed 
Orfani di parigi, ha iuventato uno SCIROPPO DI DEMTIZIONE, 


Altievi (Comm, Antonio) Deputato al Parlamento 
Bergaini (Comm. Ing. Socoado) Direttore 
glielo) Direttore della Ranca 


Direttore Genernte;: Signor EMILIO GUITARO. 


O da soggerirsi per tare fontase lo immoriizie Ù ella Direzione Genoralo, FIRENZE, Via Bufalini 
INJEZIONE serAcsta attica, preparata i A. Pegi fpdo della Dizione Gonerlo, FIRENZE, Via Mafani N24 
PERSA ton cuuslica, veramonto mimeclora e la provincia romana e per quella dll’ Uisbria a Fonda 
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18 3 nes 7% L'al'complota guarigione — si può quesrncgul dit: 
» Ol5 » 147» 950 Non più Val venéreo, Fugisoe dpi is. 
il Deposito presso A. MANZONI e C., via della pala, in Milano yi lanzzoni © del ng ; 
rn n A i della Sala, 10, — Se rt. 


di Piotra, DÌ 0 Famaca Corni, pinta 6 

poli, dall'inventoro "A. Reggiani È -. DEI 
sita in oma prosso la stessa Ditta A. Manzoni o ©, via Fissi 
Santo D° Albargo Cesar). 


| La Roma la via di Piotra, num. Qi. 


fa spedizioni in ogni parto d'Italia ove 
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Casa fondata nel 1863 


FFICIO CENTRALE DI ANNUNZIO 


A, MANZONI eC. 


CASA FILIALE CASA PRINCIPALE CASA FILIALE 


ROMA MILANO PARIGI 
Via di Pietra N. 90 


Via della Sala, num. 14 e 16. Rue du Faubourg St. Denis, 63 


» » Roman - Opinione — Capitale — Avvenire d'italia — L'italia Militare. 


vr a Annali Universali è a 
applicata alla Medicina | di Medicina e Chirurgia | Qredioti Casa) 


i Italiana Chirurgia e Terapeutica 


Agonti Principali dei seguenti Giornali Italiani con Sotto agenti in ogni Città di Provincia: | 


Gazzetta di Alessandria | cosesa Dl) Satona ron: Corriorefdoll'Adda. | novana Progresso | 
Lago Maggiore catanzaro "Il Calabro > ia Mogliore Novaresà Tifo | 
Lucifero cimen, La Gazzottina xuaNo Gazzetta Ticinese | novi La Società roRIRO 
Gazzetta di A cRENIONA Interessi Cremonesi — | arzstuva Fedo e Avvoniro piacesza Il Piccolo Giorvate > Gazzetta di Torino 
Gazzetta di Avellino |rocau L'Unione — MODENA 1) Cittadino PADOVA 11 Bacchiglione » L'Endipendent 
fl Cittadino — roni aoxpovi* 4ì Corriera » Gazzetta Modi è Ganotta del Popolo 
Giovane Acqui FERRARA MALTA 11 Portafoglio PERUGIA La Provini TabNTO Gazzetta ili Tr cato 
N Corriere FIRENZE > Frusta FALAMO Amico del Popoto > Voto Cattolica 
Bergamo Nuova » The Malta Times » Tempo > Osservntoro iti Trento 
Bollett. Scienza Med. . rondixoxa —l Tagliamento mieste Il Cittadino 

arnova Cat pisa ll Corriore dell'Arno | von Il Cittadino Tratiano 

5 fovimento » " Ravina La Giovine Romagna | vicenza Berico 

Il Monferrato oRosseto L'Aurora naroii Giornale di Napoli. | REGGIO xmiia- La Minoranza venont La Metropoli Eusebiana 
Don Pancrazio Lecce Îl Risorgimento » Îl Roma | Reogio catania 1l Ferruccio vennnà La Venozia 
La Campana LIVORNO ll Popolano » La Discugno | susan La Riscossa » Il Rinnovamento 
Corrioro di Catania » Gazz. difedicina Pub, 1, atta La Lupa virenno Gazzetta di Viterbo 


Per Contratti d'Annunzi ripetuti in 90 giornali a scelta del Co 
sul prezzo di Tariffa. 


ttente si accorda lo sconto ilel 50 per 00 


